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PROPAGANDA IN ITALIA 


L e notizie dall Italia concorda¬ 
no, tutte, nei segnalare l m 
tenso sforzo aei regime «n 
direzione dona guerra, in questi 
giorni, la stampa rascista ha farro 
rrioito rumore inforno alte riunioni 
dei vari comitati per i aurarema. 
Jfc l'autarchia, aberrazione econo- 
mica, c m funzione del program¬ 
ma di guerra, 

Arrraverso la sua propaganda, 
che non teme u conrraùairrorio 
pèrche lo ha soppresso, i« regime 
e riuscito ad imporre alio spirito 
di una gran parte del paese la tra¬ 
gica soluzione delle armi come 
una specie di ta tanta inserirà nei 
processo storico delia nazione. Ac¬ 
canto a una minoranza di esaltati, 
che tendono alla guerra come alia 
suprema affermazione della po¬ 
tenza militare e imperiate deli i- 
talia fascista, esistono numerose c 
vaste zone d italiani che non sol¬ 
tanto accettano la guerra, ma la 
aspettano e la desiderano come ri 
solo fattore capace di spezzare ii 
cerchio in cui iE paese, privo di li¬ 
bertà e di benessere, si dibatte, e 
di sostituire una situazione di sta¬ 
bile equilibrio alla crisi di tormen¬ 
tosa incertezza che la mussolinia- 
na politica di forza aggressiva, al 
^inferno ed all'estero, ha creata 
ed esaspera. 

Alcuni avevano creduto, in Ita¬ 
lia, che la facile vittoria abissina 
avrebbe contribuito ad allentare 
la pressione materiale e morale 
del fascismo, assicurando nuovi 
sbocchi al lavoro italiano e toglien¬ 
do eoe;' cMe djtfsfurT b 
lità di speculare su certi motivi di 
cui essa suole particolarmente gio¬ 
varsi quando tenta di giustificare, 
nel nome dei più fallaci miti pa¬ 
triottici, le sue violenze, i suoi er¬ 
rori, la sua stessa ragione dì vita. 

. Ma la delusione abissina è sfata 
atroce. L'impero non è una realtà 
di cui il paese senta il valore e 
goda i benefici ; è piuttosto un’in¬ 
vocazione retorica, che riempie 
del suo suono pomposo le cerimo¬ 
nie ufficiali. Nessuno crede più 
nè alle ricchezze del sottosuolo 
nè alla possibilità di fare di quella 
terra lontana, ove la guerriglia 
non si placa, una colonia di popo¬ 
lamento. I gerarchi confessano, es¬ 
si stessi, il fallimento delle pro¬ 
messe c delle speranze proclama 
te dal regime al momento delti 
spedizione. Si può’ dire che la 
grande maggioranza degl'italiani 
non parla neppure più dell'impre¬ 
sa etiopica, come se si trattasse 
dì una vicenda remota nel tempo 
o dimenticata. Perchè il ricordo c 
l'interesse riaffiorino, è necessario 
che in paese giunga la notizia di 
sanguinosi scontri con le tribù non 
sottomesse, o che t giornali dedi¬ 
chino vistose colonne alla sostitu¬ 
zione del duca d'Aosta al mare¬ 
sciallo Oraziani net vice-reame e 
a quella di Mussolini a Lessona nel 
Ministero delle Colonie : « cam¬ 
biamenti della guardia » che, a 
sentir le gazzette littorie, dovreb¬ 
bero inaugurare un'epoca nuova, c 
naturalmente assai più felice, nel¬ 
la storia dell'Àfrica italiana. 

Anche per ciò’ che riguarda la 
Spagna, il fascismo non può' con¬ 
tare, e lo sa, sul consenso dot po¬ 
polo. Il popolo è ostile, irriducibil¬ 
mente. Negli stessi strati naziona 
listici di certa borghesìa, tutte le 
ragioni strombazzate dal regime a 
sostegno della sua politica d inva¬ 
sione in Spagna non hanno avuto 
risonanza. Le famiglie di coloro 
che sono andati laggiù per sottrarsi 
alla fame non sentono affatto For- 
goglio patriottico di un tale inter¬ 
vento; e quelle dei caduti piango 
no in silenzio, non osando rivendi¬ 
care con fierezza un sacrificio cui 
manca ogni luce di bellezza ideale. 

La verità è che dal! aggressione 
africana e dalFaggressione spa¬ 
gnola il popolo non ha tratto che 
disinganni, accresciuta miseria ed 
accresciuta oppressione. Ma, as¬ 
suefatto da quindici anni a subire 
in silenzio, spogliato d ogni legale 


facoltà di critica, e cioè di libera 
argomentazione, esso non sa ren¬ 
dersi confo delle ragioni profonde 
di quei disinganni ; ai quali reagi¬ 
sce non col pericoloso rifiuto 
dell'obbedienza, ma con l'inquie¬ 
tudine, col vago malumore, con 
uno stato d'animo che oscilla tra 
i insofferenza sporadica e ('ama¬ 
reggiata rassegnazione. E il regima 
si serve appunto dì questo sfato 
d'animo per giustificare e conti 
nuare la sua politica di avventura 
e di terrore, lì terrore è in funzio¬ 
ne dell'avventura, e viceversa. 

Avendo soppresso ogni possibi¬ 
lità di contraddizione, il fascismo 
fa leva sulla inquietudine delle 
masse per dirigerla secondo il suo 
capriccio. Trasferisce negli altri 
le proprie colpe ; e denuncia nel¬ 
l'egoismo degli Stati soddisfatti, 
invece che nelle proprie frenesie 
megalomani, la causa delle miserie 
di cui il popolo soffre ; e si sforza 
di legittimare la dissanguatrìce po¬ 
litica degli armamenti come una 
necessità transitoria per risolvere 
*1. problema dì vita e di grandezza 
della nazione, la quale sarà com¬ 
pensata con la vittoria, apporta¬ 
trice dì libertà, delle dure prove 
che oggi deve subire. 

Ognuno di questi motivi fascisti 
è una menzogna. Ma la loro fal¬ 
sità non può' essere denunciata in 
senza gravissimi rischi, da 


coloro che la vedono, E cosi' 
fascismo continua a nutrirsi dei 
mali materiali e morali della na¬ 
zione ; ch'osso prolunga ed aggra¬ 
va nel momento stesso in cui si 
vanta di curarli. 

Quei che non possono fare, se 
non in certe condizioni e in limi¬ 
tata misura, gl’italiani in Italia, 
possiamo c dobbiamo far noi, su 
vasta scala, con accorgimento e 
con metodo. Sarebbe errore crede¬ 
re che l'inquietudine e Finsoddi 
stazione diffuse in moltissime ca¬ 
tegorie d'italiani siano un fattore 
destinato a funzionare a priori a 
nostro vantaggio. Esse sono come 
la miseria ; finché non siano sa¬ 
lite ad un certo livello, possono 
offrir materia di speculazione ai 
fascismo, facilitando le sue mano¬ 
vre demagogiche o poliziesche. Il 
bisogno materiale e l'incertezza 
spirituale inducono spesso a pie¬ 
garsi con più pronta docilità al 
gioco del tiranno. 

Noi dobbiamo dunque portare 
quello stato d'animo dì malumore 
e d'insofferenza su un piano di¬ 
verso e più elevato : risalire alle 
cause profonde che lo hanno de¬ 
terminato per trasformarlo in una 
forza positiva di opposizione e di 
rivolta. Compito nostro è dire agli 
italiani che la guerra non è una 
necessità di sviluppo della nazione, 
ma Fultima carta che la dittatura 


' sì appresta a gettare in un tetri- 
bile gioco, in cui essa cori fonde la 
propria salvezza con gl'interessi 
del paese, ceicando un artificioso 
rapporto d'identità là dove esiste 
un rapporto di negazione reciproca. 
il Compito nostro è dire agl’italiani 
che se la guerra scoppierà, essa 
sarà del fascismo e non delFItalia ; 
che il vero nemico del popolo è 
dentro le frontiere ; che gFitatram 
difenderanno i loro interessi na¬ 
zionali ed europei insorgendo, con 
le armi della dittatura, contro le 
dittatura* perchè la soluzione dei 
problemi politici ed economici del 
nostro paese, in Europa, non può' 
essere trovata che all infuori del 
fascismo, in antitesi con esso. 

E' una propaganda che dobbia¬ 
mo svolgere in Italia, immediata 
ed intensa, servendoci di tutti i 
mezzi che possediamo e di quelli 
che possederemo : propagan¬ 
da che, attraverso la confutazione 
deil inganno governativo, richiami 
gl'ftaliant alla coscienza deiFenor- 
mo rischio e dell'enorme respon 
sabilità che assumerebbero non 
opponendosi all'avventura fascista, 
e taccia appello, contro la guerra, 
proprio a quei motivi di indeter¬ 
minata inquietudine di cui il fa¬ 
scismo si è valso finora per dare 
un senso nazionale ai suoi disegni 
di predominio oligarchico. 

Ecco un punto, di essenziale 
importanza, su cui la 
massima unità possibile 
delle forze antifasciste 
rivoluzionane non do¬ 
vrebbe tardare ad attuar¬ 
si. 



ITALIA 1937: 



Li 

tra I 
\ IT! o 
alto 
I ÌLIJ L 


Vtirato, ti/òvBUihre 
un uiqi ilìl: cimi frusto, in Italia, 

11.1 i rUUJJJUjj' 
jin] l 5i.hu m 


li a ; couirtL&to llo- 
gutiLie di ma e 


Uvrrrir oCCtipn/JiUìi itagli iobÌ- 

;[ f!u; r LNlhJiv.lumi IluntlULe ili 

tutti l p itesi, ma soprattutto aita ter 

che l ilalia inhoi>ln attuaiminile 
at!i nV'ui 5 ;l : lu pr epurazione mlU 
guet'ia. vita iilLL i niemuoiltf svi¬ 
luppo i. ièlle uuiusLrie o&U-Hjhv, le 
quali tmnuo assaritalo per tre quarti 
amano 1 attivila del paese, rendè 
possibile tu vita a decine di migliaia 
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di morte e ili disi ni /lotte, s aóiucuiu 
no uri cèrto salario, sìa pur minimo* 
per soddisfare x propri bisogni. 

.Nelle campagne, ì amenza di ollì- 
ciiii du guerra, la contrazione sem- 
I ut maggioro ilei piccolo commercio, 
tu morte lenta deli artigianato, lo 
bussi 55 ime paghe della mano d ope¬ 
ra agricola, ti cituTninailo una situa¬ 
zione Stagliarne di miseria «senza 
possibilità di evasione. 

Il fascismo (tialta la. vita dei cam¬ 
pi e impedisce, con la costrizione e 
la violenza, il' in uri tarsi ; nei campi 
si muore di lame, senza che questo 
fallo, cui listai dialo oprili .giorno, ime- 
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glie della terra e la felicità (del tutto 
ipotetica) di chi vi suda. 

C’l\ in Imita, uggì, una netta dell* 
lunazione di allegorie o classi -so¬ 
ciali, dio ha tino costituito Le classi 
social i: le]l jiocu p re-fase tata : alte 
gora re!i ii' fascista che, in parte, tìi 
identificano cuti la grande borghe¬ 
sia dui trust finanziavi ed industria¬ 
li ; j > j Tossii i delle alte gerarchie ; 
salariati urbapi ; salariati rurali ; 
piccolo commercio. 

li : i i sala ria ti urbani ed ì rurali 
la proporzione delle paghe è da 5 a 
*>. Svi villaggi la disoccupazione è 
grand esilila e sempre in allineino ; 
imri fìùi’liaim* lell.i (Usoccupazione 
.oagìimuto. fenomeno costante che 
colpisce le campagne durante Fin- 
verno : parliamo di una massa sem¬ 
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piccmi commercianti falliti, contadi* 
ni ir eccedenza* e falangi di giovani 
che menando ita! servizio militare, 
sono candid iti alla carriera del ili- 
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i furti nni si contano più ; bande 
li dl'sorcuiuiti battono, ogni notte, 
,i campagna, e rastrellano qiKdlu 
dm irovann : legna, pollame, uten¬ 
sili. Si ruba persino uri cimiteri ; sì 
ruba, quando <■ p ossibfle, tic Ile ente" 
se, Croci cu -agcHi di bronzo, ili 
rame, di ferro costi tu tscoàio un bot¬ 
tino prezioso che viene venduto agli 
i 11 ri t tal ori ili metalli, trafficanti per 

conto dello Slato. 

L’ospedale non accoglie più nes¬ 
sun ani lato,‘perche non vi sono fon¬ 
di per radisienza. 

tun vreclùo operaio sì è vista mo¬ 
rire I i moglie senza poter ottenere 
alcun soccorso. E' un uomo dì set- 
lan tùinni che, dopo qua ru ut Vi uni di 
lov -ru a? --db io presso un un in» pa¬ 
drone. ha oh ornilo come indennità 
di Sirenziamcnto, alla fine della sua 
Iiiiì’-Ui cai riera, 31 ft li n ; e fu vano 
Ogni ricorso ai sindacali ai quali 
era iscritto regolarmente. 

U padroni poi. nella casa tiri qua¬ 
li» ulti lava, h» costiinse a sloggiare 
bilie dite rumcreHc cliàgli aveva in 
il i o perchè non era più in grado 
di inibirgli 'i pigione, e lo confino* 
in uno stambugio sena uria e senza 
luce a finire i suoi giorni. Tale 
stambugio pH costa 20 lire al mese 
flie incidono duramente la pensione 
di ìt Hi lire mensili rornspoétn in ba¬ 
di :t8sieurazione obbligatoria dal¬ 
li)- « Invalidità * Vecchiaia 
v e«j|i versava per ogni getti- 
]j paga ó lire clic si uggiti m ge¬ 
rì altre à lire versate dal pa- 
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re nitu'f 1 dulia n.isu f i' rade lu p| d i) t la 
\igil;mza ntli'offieina ; perquisitici 
ni improvvise alFentrata ed aU'ufiCi- 
la della slabiliim-ut li ; di cielo di par 
f l re in gruppi appartali e sottovoce; 
imiiziutl! alle eàìnigne persino negli 
spogli al oi c nei gabi rotiti ; interro¬ 
gato n di sorpresa ; bastonai are di 
operni sosputtL Noii riuscì 1 a racco 

giiere prove nè a carpire documenti. 

Kp pini 1 manifesti e etauqat aulì fa 
scesi a entravano ed usclviiiiu dallof 
fi ci lui. 

Sono ipicsti Mjimti clic fabbricano 
smuLt/iuUi ed anni |»et' la guerra, 
siili-, ttì nììa. d ^eijilìn i militare, con 
i n i lui d'Ìn dì so eresio ulta più lieve 
infra/tour a E regolamento, sm io cssii 
che man diano il Loro saluto ed il to¬ 
ro obolo ai compagni della Spagna 
con ferina fello nella vittoria 

Benzina e materie prime 

sI prezzo deft:i benzina è aumenta¬ 
to ih Italia : i privali devono pagar- 
la 3 lire e 35 centesimi al litro, ossia 
(>3 ceni esimi in più. 

fluii io al tempo della guerra etio¬ 
pica, il governo fusetela vuol ridur¬ 
ne d consuma interno per accumu¬ 
lar" riserve in previsione della 
gin mi. v ricorre ud un mezzo infal¬ 
libile ; Palimeli lo del prezzo. In que¬ 
sto i m ■ "io V accrescili la ini pori azione 
del carburante per uso bèllico sarà 
m parte compensata da una dimi¬ 
nuii u impuri azione per uso ] un vaio, 

La penuria dì materie prima per 
fabbricare la carpi è tale che una 
ditta, ìa <c Nord-Veementi n di Milano, 
ha dìj'amii fo una lui bu a circolare 
alla clientela pregandola di rivende¬ 
re ì cacchi rii carta, che servono di 
imballaggio, alle cartiere produttri¬ 
ci perchè possano essere di nuovo 
utilizzati. Lo lettera dice testual- 
nìcutp : ir ! pvod littori di sacelli car¬ 
ta info mia no che <j ravi motivi di ua- 
lura diversa renderaniio, d’ora in 
avanti, ancora più diffìcile di quan¬ 
to fosse in passato ltopprowigiona- 
? siculo di detti i ruba Itagli, A seguito 
di qui-sla (' limitii&azhnie noi rite¬ 
niamo sommamente necessario ri- 
volgcn preghiera a tutta la nostra 
spettabile clieniete perchè si rlispon- 

■ , portare anche il suo contributo 
per rimediare, almeno in parte, alla 
grave situazione alla quale andiamo 
incontro. » 

L t Nord remonti « prevede che 
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cash dire, n< ttutili, Urihus in ran¬ 
cia, l ero «■ clu\ per essere sta re ri t 
ihìhhia nm ih re rii noi imn coniati 
dittino neppure in li iha, (tre turare 
pan che cimi nudi no t fascisti. Mio 
stesso tiiOdOj no fi /■ detto Che Del¬ 
ti ns c ri I tonte Ihtpt.farr nini and ino 
in tarane ia , ove merce par* coma li¬ 
di n o ni tri, i am anq Pe, 11 e nnos eia a*, o 
che noi non ah hi a tuo alca ila un ! ori - 
fa pei fare t pi'tffessitvi con il M ini- 
stro tfeijU esteri e neppure cali i an 
siri ewtiptitjiii .socialisti fnincrst, es¬ 
sendo r in te ritti zionaiisin • >, una 

tendenza dei puro sjiirìfo occntfo^ 
nn aspirazione cuijamrnte sentimen¬ 
tale c pudica, un' espressione lette- 
raria f itti semplice matto ili dire, 
forse. 

Ma sarti lecita lare osservare che 
il nou-intervento, analizzalo cani il 
metodo che fu cara a Montaigne e 
ti t*as< al f non va Considcniìa in 
modo ossidato. \ reità in Fra ne in, 
nicnzoifint al dì In dei Pirenei. U 
che suona così ? nOH-ìnterventa da 
/furto del tu Francia e i lite ree atti da 
porle dell ftalia t della Germania, 
dei I orto a alio. Sarebbe, più appro¬ 
priato d'ora innanzi, pollare delia 
mda politica e he et ila condotto do¬ 
rè ei lui condotto, usando la se*fava¬ 
te espressione : u tu ptdt tea del non - 
intervento francése e dell'intervento 
ptsvista, ree. >n 

( he tale politica ubbia salratu t co¬ 
nte ha affermato il capo del Quei 
d?Orsay, la pace generale durante 
scd kjjàzsL rum appare dimostrato, 

vale significa Ei pare nh’fdX a^rrwfì 
tà degli Stati, Ora, in ISpagna, rsì* 
sic uno stato di guerra da satiri me¬ 
si. in f ina da giinMrth ('ht\ l'ìniey, 
renio giapponese in (ina s'innesta 
ai in ij tt erra in lupa gnu, rosi cono 
questa s'innesta athintervento fasci¬ 
ti t a tu \ hi satin in Sardi he peTtnnt ù 
più corretto ttire eln la polìtica del 
non-ìnt ere etiti» francese e ddVintei 
vento fascista ha e vìi filo Ut guerra 
generala furhtindu la pare in parli¬ 
ci dit re. 

Resterebbe a vedersi s* per aver 
evitato tu guerra generale ut ut imo 
mese, a nati esso e nati concesso eh e 
essa fosse hi et ì(ahìh\ sia stata più 

razioniti e che furfg. ni sedicesimo 
mese al t re ut adii esimo. Vespe- 
rie nza insegnereh he che mm serre 
a niente, in una rara dietetica, c.*- 
sere ri ut usti sedici giorni senza man 
giure, /co- poi mangia re prosciutti 
e bistecche e guanto si e risparmia¬ 
to hi due set tini live e più iì i isfhien- 
zu, tutto in una volta, al diciassette.- 
situo giorno. E ' così' che sì pren¬ 
do no te inilgcstìoni più sera , 

Solfo iseci 11 ' r'i*tìSc de couji', siamo 
d accordo* Saremmo dei etnici se 
osassimo negare che il cuore di uo¬ 
mini come il compagno t ran ìtinnì, 
il compagno Punì Fame, tome i cit¬ 
ta di ni ministri lìelhos, Dal odiar e 
tatti gii altri dei fi ri ma gabinetti j di 
Fronte Po potar*:, sin stufa secco 
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zi duo li lavorami ]siu - la guerra 
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v c.'Ti imitano sarà Cosiret 
ree b* forniture por deneisn- 
a& Il Oggi, C tìtiih&iSCe r?hti in 
verrà data la preferenza ai 
illeciti nel riverì ri ere t voc¬ 
ìi alto cartiere. La lettera* 
aggiunge poi ; - Anche 
rovvigionamento dei Bacchi di 
è sempre più difficile ; raceo- 
iTnn ['immediata rf^liturione 
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u leu grò fivess 
IH-F/i 


Ah? se il lai ori 

sdii accinto Chiù ppr , 
le foni Ile in faij lo un 
Ah : se iì conipagiiu 

gabinetto di Pronto Popolar 
sei:* urulo uh cuore menu am 
fli affari di Sp luna ? 


uircwi e 


ieftè suiritinrsi 1 
Rifinì e tutta il 


o res¬ 
iti per 


Manifestazioni di reduci 
dali’Abissinia 


Scrunili 
chi-i+ Fr; 
ali - Ahi ss 
inule di 
uidq delle 
Vi\ se riti o 


Mihiilicuh! da UN A- 
« gruppi di j rlinei 
ùbero jnuvot'bo le 
h <11 Bui ugna, |ior> 


notizie [ 
ì * ■ i- IlllUHf 
uia. a vii 
Padova e 

è Liiud !i 1 i 1 ine 1 riruli ir. su l uì 
U nte urfeleanqslixa al 
Barocchi ma 
ma di 


rumila iteriti d'Afrlea 
hifestanU furono arrestati 
fronte nlFatteggUiiiicuio della popoì.t- 
ziona che soluì ar i zzava con essi, do- 





] a r 


lei sarchi di nostra fornitura. 


» 


della < . __ |( _ 

artirolu favi*i , evul. al luiglioraiiien- 
lu dèi rajifmrJì fianeo-ilaliaui (col 
su ci‘essivi * rifili niìu drl corri spou 
dente ( j c* n ■ rnsc-re, fu rse, Mies-o 

..la/.ione con un fatto clic jM 

'fa dt toner scgrel O a 
C clic è si a tu effe! t munenti 
nulo nrdl'aminto degli ahi 
militici fascisli. 

La polizìa segreta avrebbe avuto 
sentono, in queste nirime settimane, 
che si andava concretando un mo- 
\ smerlili ili una certa ampiezza iv- 
\crsn a ! N p'ditieii dell u>si- ItotuM- 
f tei lino, e favorevole ad 11 tlo, polii Ica 
estera indipendente dell 1 Italia, Ta¬ 
le movimento avrebbe oltenuto rade¬ 
sione di alcuni degli esponenti delle 
ape gerarchie ùiscisto, nonché dì 
alcuni ufficiali dell’esèrcito. 

La polizia avrebbe avuto nneari- 
ili soffi tea re ugni velleità del Èffe- 

nere trian tenendo il imissimo riserbo 
? n f o ni ù a) » r. 1 1 e n * » 1 1 l- i v n rd t ■ 
lasci, ir trapelare, ed alcuni fermi » 
sarehhrrn stali operati tre. gli espo¬ 
nenti di cui stupra, sa.spelti di essere 
in ilìsaecordo con lo dinltivc attinti] 
del regime ìji politica estera, 

rutto questo a fiiim titillo ili ero- 
in fatto dì dissidentismo fascista 
ognuno sa che. se pure itele, non 
luì mai avuto finoirj alcuna i> :> babi- 
lltà di rari sviluppi tip! scuso di Ito 
fiuermare ùj qiiàbdie modo a puliti 
ca dittatoriale del riur» 


Il fascismo e il filofasci¬ 
smo esistono in superficie r 
mai o quasi mai in profondi¬ 
tà. M corteo è fascista ; la 
riunione e fascista ; fascisti 
sono it plebiscito come la 
partita di calcio. Ma l’uomo 
fascista* il fascista convinto, 
consapevole, di cuore e di 
cervello, è introvabile* Il che 
si esprime con una formula 
dicendo che in fialìa lo Stato 
è fascista, il popolo no , Il 
fascismo s> risolve in una 
mastodontica regolamenta¬ 
zione della vita esterna, in¬ 
capace d* toccare la essenza 
del paese e delia persona. 

Di qui quella impressione 
alquanto terrìbile che si pro¬ 
va scoprendo sotto la verni¬ 
ce rivoluzionaria de! regime 
I il più fradicio vecchiume. 
Tutto appare mutalo in Ita¬ 
lia, mentre nulla è mutato. 

i^a impotenza creatrice del 
fascismo colpisce particolar¬ 
mente nella giovane genera¬ 
zione, la quale accetta il fa¬ 
scismo come stato di fatto, 
realtà di partenza, ma mai 
o rarissima mente come fede, 
come materia di fermento. 

ÀI contrario Fan tifa sei¬ 
smo, sia pure allo st*to em¬ 
brionale, è lo stato d’animo 
della grande maggioranza, 
non appena questo staio d'a¬ 
nimo lo si vada a cogliere 
non nelle manifestazioni e- 
sterne e collettive, ma in 
quelle intime e personali* 

Cattolicesimo fascista con¬ 
tro prolesta ntesimo antifa¬ 
scista ; ossi/. — — per ripren¬ 
dere ii detto corrente in pae¬ 
se — - i! due italiani sono Fa¬ 
scisti, vii italiano è antifa¬ 
scista n, 

DÌ qui il problema dell ? 
opposizione, di ogni opposi¬ 
zione rivoluzionaria : porta¬ 
re l’antifascismo dalie pro¬ 
fondità nucleari d*:ì singola 
alla superficie della vita col¬ 
lettiva, Cioè prosare 
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L \ Vnttfi ile! là ruM'iM’tr rii'Ul 

ti ri h olOp reniti '* .rj t mm lì 
si-nu ri ir iru, hi qui i-rì dlmì 
|i ■ ì m N i 'lift i:t 1 1- i i ì iì i* j ■ t; 1 
malistii alla jHMi/ruiu ìj * * i i 
f'i)Ua aver ria esulilo qu • a* i 
p i301 m Ir i\ i mltor i-Mirtic di - 

L. it ( la sue tattica, l suol prìncipi 
ir 4 h1i‘Jk1n, a misi ri avvilo, un po' 
troppo * : j J lato tfi'itt'fiva di queMi. 
rJit' tono invera c privisi, au nc se di 
una piensinnv divina du q irLii Ir, 
panili marxisti) l'miìroitata * q>uii ■ 

iC'tnllia lilr Ir uiupnsm faita ari di- 
ri'inbii- IlKilà, uri cmsii ita . i griMT.t 

etiopica, |jì' i' leu front f* rivoluziono* 
no nnlif tur iuta, tiri quale i p ili 
i '*•'!]%. ali fossero » i:r-;à-ruiaa * 
sioo-i^pubblica iu 

fi ri pupe la dimmnda : imi j ivi - 

di*t(* UlHM'a »|UrM 1 il >I lI :I !#■ ni j Jdr ■ J Si 

tu* aito: a r ìmj-ri,*rìh(le ri si p 
rù nmi ìu rivai - a i:m n vu: di- mi ■ 
J t hr ss J .; h-.i a j i » st mpltoe 
menu- sul u difesa o tuiilu itti (/(ititi 
i«Ci o diiluoCr <uiu, anzi, in fondu 

sul! i sultani, d'H'n&se tleijino-Rn 

ina. S‘v Ni*, VOI a Vele lAMuìo tl r pu 
Fu ■ '.i, s*n hi ili ì tass-lll* »■ e-franto no 
minio ornmi aiuMitu puh Uro. 

Lnuu abbuia m di I tu, levi ir-- > de - 
1" ì r (tuli \ 14 ! ; 1 1 i l j la U . : i i ranni, ur, 
<■ Ine «la non fossi ima rl*q td.i [ a s 

ti co !mc, Potremmo rimandare Tarn 

line albi dclit- J\j/ nnc, du un p |h- 
idirai il del L.K.A., che tubi iva i i 

Jlri i'v., 1,1 lUU il Cu&tJhU 'do ì' M , 

(pQpuriWra, nntlftis ira n, >> i-m nitri 

li Li: itti lu td e! stani il a v-s» dei Ir 

miri precisi sulla sua (lastra, coni k 
ne ha ri n 1 n i - j i!mii- ri n sii!' a a -mi¬ 
si ni per H fallo iti JOHt'UaJi’ UH tu 
ut* che timi v il gocìaltapio tolsiLia- 
tlo, 4* r vo is/JnTir Delhi * ioni tura/,] ji 
dell con aitai ■ nal/li'l ottonate; tua 
|u * 'eI I n tu u ig'giu trarre (J u:t. V 1ir ^pie* 
gigione ssi |o 11 : i -meni are. 

Noi ; tM emlin ilio a |u p .ss'lhijitn 
di Un ni' NI V IN, e J li ilUSL' noti IV* 
pf/7jb : .Trt)|iq ara .socialiste noti rifu- 
animarle, su ima base di politica 

estoni, enulni l asse IN rlrtm lUiina. 
(!Ì0‘ sand/in 1 tursi* }MvSdile dnijr.ta 

muL insil i s u In roi -tu. >, andu lu inu* - 
■iduu didl’Mppr- ■’ii *:r si al ale fosse 
stuta ; n.O'U da -mr i 11>- ((iniofahL 
jfira ini dsito J'i'i'pr■■ i sslu:u' di rio 
che si pidrohbe fare ni rigmudo. 
qua li do tu fi uri lidie Italia he j essere 
direiiunu ulu in rau^u-). Per queste 
ima seguiamo [ en muoiati in ir nella 
che ( v pndiahìhn.me la loro illusio¬ 
ne: di poter dividere i due fasto 
«ini. Perchè essa ci pare sopraUuUc 
unu iptittxìf fuori della reultù. Se 
ri In h 1 di mitili ala rh? effetti va¬ 
cato esse è una realtà capAcc di 
' In effettiva tuiene ri vola 
ouft f ìn T a Ho r?i «eihuntn tn prende- 
loitttno iu oojieideraxtoiie*- Fiuom P 
bisogna dire rhe In rea lift ha dato 
rnr i nli amcnMle a tulli quelli che 
avevano spmmzc al ilfrimrdu. 

Circo hi <ìrm< rnizhi da cmnjuiHlro 
re o da difendere, noi pensiamo clic 
in Italia un ri dirne demaci alleo ju e- 
giMtjKmgit lu pud ut n tic) fascismo c 
dell” tiiic h:\si politielie c cuciali (ma* 
il alvina, grande capitai lento, orgu- 

nizfcvizìortc polli Ini della chicca) ; 
noi comian ri iatiio hi debole» silìci ila 
polii hai delle den mero zìi 1 nd rampo 
iNlcrnazjohtilc, mi pelici mini o ìoh 

1) che usilo s ucchiore Inicnuv/uj- 
n.’ih , hi differenza fra regime fasci- 

Hka e ccgnuc d rinarra Meo ^ta tanto 
ipruioiidii chi la lienu-eru/ia di i vi 
essere, arudi ■ dui i iv iiuxinuni h di 
fesa contro ]\ fasrismn ; 

1?^ Ohe la rimine ruxht comporta va 
lori (fi lilicfld, ili Inaila, ili risqndtu 
recto roco che torio essenziali per 
qualunque vita polìtica. 

1! ino t k per noi, lami ■ r tsCm 

per stato (e questa è 3 a versi, pro- 
ftìndu origina li In di h G, L. » nel 
confronto di tutti gli altri movimm 
li piefa^cisti' il fon onici m «a ni eulc 
del imMHÌn mod-crno, che sì lenita dì 
a Uba Ite re e di vini 1 ere od ogni ce¬ 
sio. Bisogna scegline la base fiditi 
quale si deve dare hall agl in ; ma, 
una volisi iniziata questa, rum >i rie 
ve esitare ri avanti n nettili a allea n- 
za. 1/mi portali le è determinare la 
rottura rìvolu/ioimmi (e rottura, in 
Italia, implica disirU/danc non solo 
cltri fuMrismo, ma delle t^nc busi po- 
I iti che e sociali) c questa può* awc 
nini solo in ^enso antifascista. 

Coastal atri dei punti di cura resto 
tra i cojnu n usi i e noi. Fu ri ir olisi a 
doirAvaafi / conclude taci lumen le : 
dunque, niente ria fare : n voi ti^a 
diti 1 !n vostra poi ili est e vi sottomeF 
tele, oppiirn Intuite unirò la poli¬ 
tica rnim:n ìsUl E* questo» di filili 
gli orni ri di rii a polìtici! unissi mah 
tsia, d piu grave: (.Timlrupporrc n -i 
ftalica a tesi statica, come due in* 
ronciliubili, fuori drir-azmtic, degli 
accordi parziali, ilei riuv viirinnin-m: i 
fiiicc'Ssisi dèlie tocri dtvci genti. V.' un 
metodo L’in può 1 l i r guadagnare vo- 
ti a un partito di apposi zi un e in cli¬ 
ma dei ii ocra ! irò- pn ria meni a re, unii 
è un metodo rivoluzionario. I melo- 
dii rivoluzionario consiste nel cerca¬ 
re più tir nati la soluzione delle dì- 
vergendo unitali : nel a i *n re arde¬ 
rne hi linea dell'azkme f j qiiePa Uri 
lUinità. Niente unita fittizia, il ' 
dellUizìone ; niente ina/, jn.no solita 
i in, nirómhra di" pr r i pria ■ pi 

M partito tiVMshuahsl ;i ha <‘osn- 

messù parécchi di quésti errori : cu 

iiìineio' in Ispanità 21 scegliere Come 
tem-iio di lotta epurili» di un pa ti* 
colar • gruppo nntiUisrishi. aii/irìi» 1 
terrpiit* miilnrìo concordato U Pari¬ 
gi : prosegui’ t rn'fmvnriost intera 
lucrile il Ire rimo ri ci eoirhUi fritti 
iu spagnnìU a n/irrio- m^Mersi s ri i< i 
lei m «Uri problema spugnolo c ' side 
rato nriHn ri amento e in funzione dal- 
ha/ioue in Italia Coni nno* rn-riletr 
do la parola unti lauto tln vanti al 
bolo commiistn eh f al vocabolo 
fascista : ideati fica lui o. atri conflitto 


dei: i lì': i hi ; >i fa -t ,ilui? io it i 
i il i 1 1 ifk I " ! Tatti tfiKsst : i irrori uve va- 
no ;il meri, un vantaggio : inette va tu» 
il partito ro&ssimulbUa,, tròppo tem- 

t> > ! i- i o diri.u prOgejiil lira o- 

iiiì'j magnifica 


I coi 


ndizhjm d] min rati 


rinltetu « 
ifmzimnu 

Zìi, in -'i ■ id: uri >ni li 4 nv»t fare una 
poli Idea propri), di e rrarsi vh ori- 
- r < Tirili di u da jhjIcv i venirne* tal 
t « * i| mule, luti anche tUttU il bri, 
od erro ora he ri partito tìlU'smta 
Usta, nel -no (rii turi Va-, ri ionia, a 
pi Mpo diri ilei per eoli ili nierru, flllu 

pjìj ^lnuUu pi : iz om dei #ociaiÌ«mo 

d aJjhqpu i i a, quello trite fu hàLtUtu 

: mnramuntc dal fascismo (- sostimi- 
f i. d;ri comuniSmo, punì cerase f 
\m abbiamo lunprc difesi» c di 
oridcritTm i ii:n-&rimulÌ£li contro cu 
biro i ho Vi riìojm faine rbri provoca 
turi, riamo anzi ri ■opinione» che 
imi. rin pillile j dringiurfe abbia ciiu 
1 r ; Imita non pt u i .i qihiget 1 1 turila 
fu ì:i \ jj: r la quale fij soli ftv&s 
j ; NM t perché 1 ssì possafhJ e^sol'o 
ni. il anci.ii j lume ima forza, ami 
m . -ila uilivn i. iidipi i r mie, oecor 
t r eh ' ■ ata> ri-il comodi^ eercriilo litri 
oliale fri anno J iu ìuns. clic guardi 
rio ai pruhh nri m u pia culi 11 ja ii- 
riero Egli ordini del glonm che fri 
posso NO V'itarc, sull alla luto realtà, 
n Mesi a è la via «bri Tu mia, assai più 
trincile che III via dèlio « splendido 
Isolamento » ; perché in asau bleogna 
ogni giorno portare i propri prìji- 
ci pj al ìnmiIiunIo d*a lutti, delle po- 
/ oni ilt rul, ri e Fu politica ; via 
mII i quale A partili» inutfsbnulista 
deve rito mure ; irmi per ossequio U 
, i'untitjiì' ma per via di prO* 

femlu niihicnt ictu 




Piccolo incidente 

ìst Tributili de/ uot t mùn' pvhtdha' 
mia r'iit'nxptutdrazo da ri fnnut 

"< t h yti>t otti, *u f' ni rt ‘‘<‘nunt a tilUi 
tifis^i hi fila r >e leprini* u Vantjttnrt di 
un thuptnntntritlft dt ( nppKth Ita fluii*! 
r t idi a c^f ( // t <it t'* '•pana t^tfr jmirmm 

hi Toiuim» f affretto* a cdmunkure, 

*ftt\ min di ai f *tufo, un (ama riassunti' 

df’Wurtlcolo (kUo Scardami : e d 
Tempii (21 rumcehn » e/ero‘ qucf t art : ■ 

rahi alpi Olititi di un vtHl [ tfiuU\ 

Ma, u friatrtue ifne^ t intimi t i$u un 

duiu dt nuove speranze, il ciiuiiuiciu o 
du Ut otta rhr la li ilann rei stata se 
*(itt diruta , *' dopa dar ffùtrnt, tfj .Sror 
ciclo ii i tritìi a neh lattiate in Italia Lu 
Tribuna del II it dimi s $iv 

di detto SenrdU'Uu v Ir rottilo ‘ritm a (ti 
srn so fu Walt fo riti /j ani'ttfilo. 

Si tratto Ut un incidente, piemia uui 
siti nifi va tivù* 

E' amtni&sihift* che tu Tribuna ci/itno 
ptLhfifii ' aio Ut mt it spmtdedell# Scar* 
d ittai stenta U * 6Hìiih<Kj * rpKt^i* 

mi tortiti ? \tm st fratta di «n - boUott 
dVs 1 ieri *, taììrkiio nrt momento fu Ciri 
Halifax faceva visita a Hitler ? !n 
offrii caso, ta amviu&toue ctu se ne trae 

è sempre là stessa : russe Itotiut-Herio 
un continua >• e ori timi erti a funzionare, 
secondo tu lupi a pnìlUm e ni vista del¬ 
le (invititi e e saio io f Urici 

che l ft tttiti'tio d*’tetiti tn&U*. t d Aulirti t ot - 
Iti, tt l’enqi' ed tl SUO UUràfà4€Ì$lOfÌÌQ 
tienilzoh stana metto frettatosi* 


Bussata a denari 

tl svjnot \ olpt è andato a l.ondm in 


rep'ru ih drunih Idi 


orna tv 


tiouù- 


staiiie la pini granile ahittfti di negozia- 
tvre tt* fluttuai e r^iferifis/led] — - cura le 

il r mv vU'cii ; o a tasche i wOfr + SèPN- 
tiia ette {a sitandone rea nurariicu finatizia- 
t in del 'linda iota ispv t frappo (ìdneul 
m htsUrducrt il tftfir Manica* 

t n'atirtrda 'ifp< tate diti tinti, trim delle 

lant>\ e jner-j\ rtm< cric f \geiudli i euiiOItij- 

'I e Iman '.Hi I l.l. Pr 1011 / UOt<‘ riprodotta 
euu pTande rilievo da tutti i ohirnari 
nupvuririvh ueeieca U coifta, net momento 
stesso ni era affé nini di non averlo unti 
I 1 UN fll. I*. ; ftl e/r \ Ut fri sii! UN- 

f/n/u it t ornirà cura l'infun'O di « satfijia- 
i‘c d terrena per V‘‘mis$Unu' di un grosse 
prestito per tn sedufpuì nolushatle e 
ciuiitticrrhdc defi impera clinfnen « : e t hè 
f Ha'a affitta benigna dt i/ermti, tu nfi/.ft 

(a forfè delia rispositi di It/rd 
Cranharnc ai Comuni secondo la quale 
■ if f;prrrno italiano mai tu 1 (atto passi 
per rara inedito 

E rara gii if'ìi -fi pèrule. $1 perirebbe ri- 
1 'fare ufi'aijenim f'uppeiht mrari/u da 
Mussol\ ni iti captiate àmeriattiti per al* 
tettatoti cdf esina enti iu f'ttnjnu. Ma rt 
i’ fsiroa fdeviir- che \ olpi , andato a 
tonfi* r aura eprai#: rieh’^cjfn dei già emù 
ani coinè presidente detta Conte iter azlo- 
i<- ludnsiìude , ha bussalo a denari. 
Iloti per W yililHiF, cri ri per te mdUSlrUb 
i a trat'e ti , ein ri iurrararar ra(p <0'If V t- 
peti zia confermo*. 


sjuujfioliv le pnsiziurH dèli’Italia ■ 


Nessuna pace di com¬ 
promesso m Spagna 

I giornali il al in al hanno fatto 
mollo rumore eiira prosante tratta¬ 
tive falle 1 i - 1 * onipnnys con i faziosi 
spagnoli per una pace Ai compro* 

messo, 

1 mmfmuys, ivdme ;i lìarccUon-a, 
ha p< r suo calilo ainéntifo : r ha 
smentito Negrin, D'altiunde» il Co- 
mitatu ri idìnazioin- dei partiti 
seriali sta t eoiimnìst l spagnolo hrt 
puhbliesiio, a UiiiirrnoNu, un appello 
Ha 1 respinge come assurda ogni 
ulva Ai cmnpi^om 1^0 »■ conelvnle : 

n, lìrunttrniin rati di nostri assvciuH 
e a (ulti t/ti dnt ifa*ri$tf di raddop¬ 
piare fu toro fu, e,jìa netln /offa con 
ho le ffld nitrt c * HI co fra ivo. \oi M<r- 
r tatuo rei su hi vii tori tt ; <* vìnce* mio. 
Misogini melici e n coni ributti tuli" 
rio che e ti creasti rio perchè t’cvtii 
saio tirile gì^nuitc tfcfhl *hf< igf di 
Mtidrid direntju raspintzionc r iu 
reuthi A; tulli * *H eia* cupo, perdtc 
r/i/C.v/ra croi sino ci pcyme Itera di su 
perùpc id abbattere tulle la diffìcoì 

hi che incoiti riti in u in attcsti giorni* 

Fare dei nostri •fronh ^ult reti nule 
inespugnabili burriere . ceco fi com¬ 
pilo urgente Trusfo* 'nutre ogni off* 
ehm r n gnu ini tori ùs a trincea* Ecco 
r/ mostro Ctifftfd'vtut'sso . vincere e 
schiacciai'* Pruneti » 



di politica internazionale 


L2 mostr» de! tessile 


Lu 


l kì ni au¬ 
lirà del 


T 


il ritorno di lord Halifax 

Lu: d I Mi fax ; : turnato a Lidnira 


:au iì .isiunrH 
il questi glori] 

per m* Ilei 0 iu di vo Uria j dal : .m \ .nggin m (mn mau.a seii/.i 

nqulste - dèlia 1 -hi- si ?app.a nula di mncridn in 

" i soni-.' ai n- iì itati da lai raggiunti 

1 1 alt pi »gi "ofr- Non si si n ■nmu iu s* tl mausi:* 

*‘i"è estri ■. »'Olila: mi • ' alla ù p <h se » [» : i » ■ ■ i, voli \r •inl.'i, 
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dìfl 

’ il t 
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inalila lo U 

*:! ri rii Eip 1 ov \ iu : > ri : mn Jlt" ea»i 

4 I- —r F 

a l i politica ri i governo fa- 
'ili la v i i s: può rilvv in- che 


. VI. \ 


1. LppOri 

rii va il. 
cric .ri-rv 




31 mst'p -lu mila ; elmi ugogutitu ita 
N » 11 ;so : ni i* ! *)\ iute -1 per il cuiumcf- 
r: j it:: 1 alio, c lungi duL es iuó rag 
j hi a In. 

Se, rifai' l. i * - liuti ad uno 

-riiil i.i puh ilo m proposito da 

(i!UO illividii, nella À7(tlflffJZ del 1-L 
.oVL‘ii] :'c ó 'm^u, passiuiihj rilevare 
dati 

le HI le 
'otOlU' 
ir i ut ‘ 

ai di afilli, a lana par 400*000 

tn, in n1 1 c fa jliIei ira r .V.LHtU qimi- 

*! < 1 1 -i' u't ufi l fiiiì l ima può os- 

'■ » ri vira e|u ih 1 u ri ri j e quindi 

cin eh possibilità di liberarsi dalia 


..aina i» ima .|]*uìn uc col mio Fin vitti 
che ri old inglese gli ha falbi dì 
colli inuuie a laudai ìe con voi >azio 
ih iniziate i i ](liuti e a Jìcrchte^ga* 
deli, 1'. sEji! > t all ulti soj lauto, con 
un carta lutMi^ie «lUtfl ohe lui ritritò 

A * ^ 

i filler a n|ik riunione nazista a 
Yugshonrg, dove egli ha pmntinziii- 
ru un i ime di* l ojso : lì primo di 
vort o dopo rincolli:'!) del Iri Nùw ul¬ 
tore con Joi'l II ali fax, ì fùh ree -s: 

. è t^-nuL* su geuciuii, m t ha ìnai- 
p ; quairitF i iguai'du ^*i| 0 tj( nane nt-.j ■ a piu riprese su 

F; d' 'e.'H* , ri m fatal.tn diri . Ionio n! a Lìcmiaiiìn 

.TNjraa 1 ..ini per una tri v ile t coììmiìc, Fra s-ei 

fnu.ì iin (ha rii tliie^iniurn | k ^-. i^ t | . [( , M , E06tftlt%0 f que¬ 

lli' rUuiriu sì mi un fiittu òn*i api ut o, 


i 11. 

urlili 


miimtal 


ua in*poi («iasione rial! estero ; per il iuuhtà 


i<»:iia a prevede rhe esso potrà 
ntpii imcpte Mucare tt darei dat 
■ U|F lituo tu il uno Ut il) fiocco p1 - 

i 3. ■ v Ile nari m alludi, rii quali Lu 
s necessario all'luMtrlft nEZ&uóÌE. 
V, ai. r : ìiif _[ti' inoltre, che il trulle fi- 

■ parti oluriunite lunghe» indi- 
peiisnli Li airitiduslria delki goni 

arai, non posso no vomì coltivato che 

i Etk% l piusi, per cui, si uvia da 
rupi r: re -amprc dui ['osici a qne|l;i 
.petrie ri hht i, a uiciio elio, come 
..a : a pru!»nbth , limi tri si a conteilt t 

ii pru turo prodotti rii qualità, in 
ejrion* : n na linei il c r osserva l 1 Oli¬ 
va 1L i « i u un 1 1 ro&suno avventre unu 
produzioni ktnieru di mi mila qain- 
tuti dì luna Idrata tiacee denti ai- 
tiittii a ■ ’MNJO e neilUntine Arile ah 
'uazftìnt fuchi »>„ avremo t‘iué ri p‘ ì 
.il. -.tu, riij|/u f ikli'aiLlurrtlki itìUSSn- 

i : una, ili Importare sul iiueutè da 
370 a Hm mila quinlnU rii lana inve¬ 
ce (bri NHt mila alimeli. 

Come risulta d« quegli dati, Tau* 
tniiridn iiUcgrftJe nel campo tessile, 
che si eel cima a priori ne; la tinaie 
mostra, hi voi munti le gru eruzioni 

a venire, tuttavia non pi sarà ri- 
rat iiniiiri allora una politica econo* 
mira .ì.< (eriga conto della divisione 
tei Jaxòiu fnteiTmzfonuJe 

Vitiorelli 


e ci 


p " 


ru'ii" ogj| a narbinie Fu!- 


canone mi Inghilterra non potc\ i 
fise re più eh i aio) dovrà assuefarsi 
atiidar un ih- ali iriiai rii u desia oven 


it.M 


AUre 23 condanne 
di contadini di Genzano 
al Tribunale Speciale 

Il .18 novembre, è finito al TrtbU* . 
rnxlè. Spaiale II processò rom*4i|| J 
.j.'CùiMio frappò ut cdimiùiiu , 

iì. .. immuti rii propaganda anvl- 

fusciata e di ostifìtà àU’fhtè^etttò 
musso] ini am* in Spagna, 

Il principale impalato, Fernando 
\ ucci tei li, è stalo conri un nato a 10 
mirri <1 rturius one. One ^ono stati 
comi a ri noli a 8 anni ; uuo a j uniii ; 
MtaiiTO a * ; lue j ri ; elette a ; sci 
ad 1 un no. Due sole assoluzióni per 
ìnsuf furieri za ti i prove. 

Un processo a porte chiuse 

Lu a Etouter »* ha dnlo notìzia di 
mi processo svolto-si, a porte chiuse, 
uri più grande segreto, dinanzi al 
M rjluitudi: speciale, ih'impulaH sa 
rebbero accusati di spionaggio in 
■in »re della Fi ancia. 1! loro mime¬ 
rò é ignoto. 


« La Giovane Italia » 

(rii amóri del partito repubblicano 
e inviano, con piegldera <Ii farne 
cenili», una circo la re dì Ituiidolfo 
Ihu'cundi nella quale si annuncia 
3 uscita iinminenie I dicembre) di 

un ni ji ivo Settimanale ariti fascista 
demi c ralbo . - La (dovane t lidia *. 
l'un patirla sarà redatta in francese 
uo no tl titolò : iì La Jcune Euro] - . 1 angustie pcvi'l ie non sa come cintine 
I 1 gioia radè. In cui sede c in me re il cren leni en te i propri mvoii 


Ti:: lo ora: e in u lenii i aiiriiicnt. 
,i accestii à >ii farsi delle 1 II usivi n 

■ i :d it h 1 ' li ! i è pa rsù mi s*-.jno Ai 
Lamie mbrira rameulo -Iella situa 
t onc il OÙtiF - Ite- li dee ujitola rin¬ 
vialo di -f u:m] l i data d-l rilerno 
ielle coirauu" ,3 3 ! i i u t Miania. Fruisci 
ainti, linuqce, non -a lidio ; * dii 
ìli 'ialite u >i‘ f iiratiuiio sj li Ci.» -stì C Ini 
:ci urlili V. -fili c voliltu vedete rii 
Mesto rinviò s nel silenzio del dit- 
ajitj - 1 [e cscìf su le altre rivendica- 
oisi de I l lì ci la: in a. mi/Mu in pri 

,jio >h i < *■ t".- 1 d * 1 I 'n hzÌ j 11 v ni di Ìl* rd 
EaEifaX, un furino ->cjno della tocine- 
,ica influcn/M 4 ! i t ! -, * ci-nvcrsiizion! di 
i li giurili, li Ulule è clic Hitler 
mi ha dinari ! 1 \ aio di uccounure a 
purilti che e c rìimmo A punto fun- 
Juircritule della siili politica ì' 
-canora più rapido e ir lenivo Ti armo 
-cria (ieìmatum Tuli*» comincia ria 
piel punto c Liba ritorna a qnd 
pillilo. 

in (Sostanza non sviolini adulto 
t- vi sin ila miidificare it giudizio 
piante-rio scenico e sfavorevole, che 
^ sinici portalo da molta parti >,'U 
1 i troppo ri u 1 1 it à ut viaggio di Ioni 
HttlHtix. Mcmii pensano uddirltLim 
iriie il »- riin ■ ■* a Pi i anni elidili re- 
stituztoiis dolio coionio costituisca il 

principio deh applica zi nnc pratica 
del compromesso che rjLpghltena 
avrebbe piu]" -in alla (lei inani;! . 
attcnuuzionc deil inlransigortZiU t*ìde- 
b.m Ih fatui dì colònie in cambio del 
dir infei cr^amenlu ili glene pèj 1 quei 
- vriguanhi rcmnossiouc, piu o 

Ir eviiTu. i^dt - AiiNtiria c magari 


i dal.., lùri?. !V\u unione dèlia si- 
1 1 . a rii Kst fri i ; <1 1 1 cari la e* - , u 

rniHa di unii ^ tanno decisione 

s. d \ pa. -dò ( ‘mini? ilo aviari' 
he giri d - \ i il - liti'drsì p-r prenrìtri- 
I rari ) Ai 1 , risultali di lla Luiiri-riniu 
| I ! riraixirah - : rii i t a !A NòM l itfl f i' 
i tu*, per in» ì trovai n dluanzi a una 
5 ÌUì! it* difficile, e Ita giustificato 
ti u ri ora il rifu d-i della p cipria 
[* ■ vrivi-n/ . iu- > (d i tardii di lejs ri 

^ - q s.i's. i ì d. j i «■ ; ■ ■ I- ,,* («Mi 

ferra za (ricsd iuta : : ,a ri rsiqn- rii- 

re rea di gitisi .'ic.irsi ruu la.tra e i 

jiis- rgaUlulili r 'ri >v pi *rau\ril j f i rii i 

l'.i II ì m .mii« cito A. i : u\ m um 

v hi d'uscita :il 1 u n guai 

Tuilraiv ni la * in i, pa*.- u n u\ endn 

rilùnn >-u mie-ua v. - 11. i 3 'ingenuità 
li i :\o3gersi uffa atimrute alla, s d 
\ ha \n 1 11 !n i-i 1 a-ii-i» , per il tmimie 
ilei 'suoi i i pp a si Manli, mito quel]*’ 
ohe sa , f i;e p" iin» c dovuti» fare 
. . >iii> a vi i ira L iiflorio s; ampa th-i 
la i ir lega emj t . ara -* a |tiU\- li ^ : ,i 
ìnf ulti | * 1 1 i■ (4lento, il LV muri mhie, un 

tth'iuth i ma r , - e in Sii rih k le lliMUiri 

o.i aia e- » 1 ir no/ni l'io chi 1 sarte- 

lari a sei:/ri * a. . m suflicienii .sa dora 
a a; larari rie pi « "j nari o a niZhrifln 
11 ’ in in I j « : u c i- si ii ì tolto i p* u- 

g t ■ ■ - 11 li, .Ri vh.iHK* g ! 1 ppeUO- 

Kì (alia. Si ri;,L Hi ìiii iioLFrai/.- rai 
pE.Tjsa e p;n tu a datt gg. al a dei pali 
M 1 : eh di deli Oliò II ria dt g LU riT - 
giappt-h. i, c e -li ™Ì! ns: icljìj Ult*Up i L 
tM’.lt il gl il vi "imi ih- ì ripp! (CHZUmfi 
tfi alcun- * zj ra tana ouuchè pui- 
irai. t i., .ilio >vÌbi|qM delle 0 |jerazii 
di ih gì:ci i l 

4 \ìra rii. si .ve 1 ].: mila 1 'inipolcjiya 
dell" pi nunpn l. .. puri il 'in ! in j» 1 le 
/;l, salili iiuNra |l i. . ma ni Lì e pu¬ 
liti ,1 ; r tm impt»lCM/a di fatto pi t- 
Lira pri va -i\ it un cèllo im>iiieul.o. 
unu volontà precisi! di driesu thl di- 
ria k e qa minimo di led- 1 noli effi- 
e:j da f - l n della sondarli là inter 
Nu/ri'irmh?. Lena ir gufata \o vero, *a 
verità e qiie-la ; che nessuno vuol 
com pruniui 1 1 V'A. chi 1 ufo su no \ u> le 
u&Ul xììèVù dina /: SillViggrè*3Sun' im:i 
^ raspo r SA toL flit (l,h'Ci v 's i v a ii ,.?tu e licfrin 

ri La Francia la Fra urta del 1 
Fronte Popolare o (tal In poli tira r>- 
ctaiarìe ! èwri»aia ^mo a piuii»» 
di SOSpCIVtlori? Il traffico il'arml eu 
Ji- ferrovie che dallTmiocinn pene-’ 
Ira no uri lenii or tu ih Un virimi ih* 
pubblica ■ tifili ripcti/L ]ie della s>n 


Il gt'. U*0 ira d» ; Itadg.ò à -ri a tu il 
rarriu > ra ( *Jaire c ri’ Uh ai> t.:sc- n>u t 
tira !oeuatentò airi* iv • » u 1 Letale 
itili \. hvi.lri il. retti n liti itali *:*. Igi 
rii ricérca re hi :kra; re/zu diri paese 
in luì;; ra dltìca Al -diritta iieittinlihi, 
Le lolle* intèrne fia a o;:. c Laa: 
ininglii ( eh 1 m.iiLT 1 .iZu di ^nl ics, 

zlone fi aiìrodng cse itila denunziu. 
nUtL'ite: Libra d:t (■ < i ;*i di lla i . ma 
da, (Irgli impugni di I acanto, *splé‘ 
» a il o : 'firn itLMhhJ. aliucim ira pal¬ 
lio questi) fiEicgg.aiiLciitu IH re tori - 
Zi. il II rig lumen ÌO ehc e s(:il-F r dH 

resto, condì visti e Incoraggiato un- 
! tra era ra! i-TslsS..( ; e ìmiéga- 

le. i . i s :r A |i:mò i» re 1 arili» 

; mìo ima pohiìiM pvi’s, naie e :: era 
cf. i|CJri era- l'ori i di più che Fai lai fu 
fra ; partili, 


■ . 


. * Mora nella ! « flit 1 NON 

i:ic irai i ; • lu ai crisi lami dei ah s 
* ’ Ira’o 1 ». MruLi- hor ■ L i n\ ni o oc 
?! • la.e c.i.e le i : uUhLVe 

radili» mia 1 naxiòhe :H nùnvo 

g -\4 . ?. volgono orunù iti certi 

■ .-ora a; i ra i pandi cutuiiii agii 
ra L" -ri : e EU Ciri te Nili 1C miefé i 1 Ut* 
jj Mira ìi ■:;» othra VA itisi' clic dii» Tirii 
■ .* ej ni Miri hherv t-*la(e 

avo ù ] mujiovrc tniiienli a m 
.'Oiure m - -vniu/iimc ni vili gtoanm 
. .. ohuLir iorauilìsiu, presuTiuto da 
lira ó «ra» Spaa ek, 


* | j ( ' 

k h Rati- 


: ripresa arilo mg»rirra/e 
. . ! . ..e di UH pilerie e\ie S01U- 
Mirava a\MM i -saputo dofìnitic ajiie n- 
pólli in \ filini là pupo are alla 
gn!Ziu dì JHu 


un attacco ili forzo contro la loco- 
shivucdita. Ma noi non crediamo, 
fiuiie abbi amo già dello, a uis’lrlfin- 
zinne sitane da parte dell f IugbiIter 
ra ■ fiori si trnlierrHihé soltanto di 
un vero e proprio crimine iqh>Tiii- 
ziuualc, mu copralii itio di mi atto ih 
leggerezza e di ferità per molli 
aspirili ì ru MNpn issìIfìIì-. 

Ln ce sa più firoiìithilc rimani 
quella ^ià detta : che lÙngfriltenx! 
r i i possibile <ii arrivare a un au- 
Jo sincero con la Germania per 
mia soluzione parìfica di lutti ì prò- 

Idcmì eur-'pi i rho ^si hn»-ì, sostali 
/ini menta, >0 min stalli qua a tal ra 
ro 


h lira del nomini invento tu Spugna 
cui manca tu signìfiofizlcine ttaha iiiì- 
re-ssjià di evitare un periculu, ów* 
mutilo gjuve <? Imminente, di a)lar¬ 
ga input 0 del confi Etto n un ini oro 

rnntitic labri 

In rpicste condizioni è fa»raio com- 

pira III "ere THIL 


in hi v dontà ih Tggres- 


, e in Rumenia 

La sturala ciisa avviene aporiunicio 


u.- — 

ì\l \ig \ 


1 sua za érif Nessuno -/e no me¬ 
ni H un ioti in. La crisi apor- 
ia.;l d u riovumln v eoli h- dluiissnint 
ralitve.-n.qi si e euuHvi^a, il 17* 
hi ra 1 inazióne di nn nuovo gnhv 


raiu 


arilo TnltìtTSCU* QllCStn boJUZioDO 
lira i l ira. e dovuta a una nella r 
iiffrisa dijpodzlunt di re Omvl, Il 
paEMÌu piu m gnnlz/iitu e tminefi^ii 

lidia Hiiincnìa è senza dulduu il par- 
1 ilmira 11 Le: contadini! di mi soiiu 
s r 1 ru.Jii à eminenti Manìa v Ti tu¬ 
li . > t! quesi o partilo che sa reto- 
.e dividi’ tvp- tiare il enmpito lidia 
rosiliuzIone del nuovo guhìtiotto* Mu 
d pari ' contadi no liti il grave Uir* 
M dì erasersl opposto, aSI'linerno* ni* 
le imp;erara di enpruffn/bnìo iti unu 
minora! za fuselwtu e, alI*cMcro, di 


Cric r nn.jsio fritale alla nohhra di 
’ iu evi n : -hi questo duplice nUi\g 
giuménto e mila L'up posizione d 
re il quale hn romito, prima, di 
imporre ni leader dei cori tildi ni unu 
aperti* di governo a mozzivirlu con 
di gruppo di fascisi I e poi, non 4 ìs- 
■ r da ri ararli a up 3 silo Iti ! Pili o, è lor- 



: tip sì «viluppi sempre dì pia, jq-r jN.ìIm nenz'alfib fld ii govcr- 

l7f *vr iiutnui ceti riguardo r con jhq a- nuntatro ilitniiudonurin ineiiri- 
rlspeto non c'c vìie da farsi... Stolf I «ÙMlòb di prepururc delta nuove 
neirres- ori ! I ta/bmi dhiccordo con i fosHsii, 


I re al lavoro : in Belgio 




la quivdi giorni il vv del Belgio f 
ylntu a lauulm dove |>;tre -'(u 1 abbia 
cercata di hisidMT pressa tl goverfiu 
Inglese \n v la prepuruziotn* di un 

Noi, che crediamo dt conoscere ! occidentale di sicurezza Hte \ 

du vrcblv eniupromlai c t natura Ini en ( 
io ni udì e Ila t ì eira n*t aia. Può" henis- i 
durra: eiic frn il viaggio di lord 1 


icrlcrà il popolo runi eno qnc- 
t:l ri riu y,j ijii: " del re o reagirà in 

É * . 

;fi mòdo qualsiasi ? ì\ un pl'ohtaliin 

:he non rlgu urdù s-dia rito bt politica 


-11 


i . 


un Hnnnta m i niirhr 


uh) a istanza hepe fi fusci-smo (sfa era 
so ut 'io a i -rii tm), rat inda tuo .- 1 1,0 ^ia 

del perduto* Pèrduta a danno 

detta paro c delle possibilità di prò 

;nra*so - he am*nra rimangonn lt 
Furopa, 


KupiJit- 

rtl * j % ra,rin>ioué ìnirrnu/i* n«!c, 
ad: 1 laup'uli rlm nnLrmiu hi cori e 
ii fa scrii* j fiiNKjii riil histd^niu dì 

[ flith-: 1 ** di Miisflollfil, 


Liquidazione a Bruxelles 

A Bruxelles intanto ta cosiddetta 
ranifiri- nza ìlH Pin ifiéu <> in grandi 


U Cronista 


SOTTOSCRIVETE 


St. I a zara ih h .'« -ti.» : 1 ri. (ì'^20 , co¬ 
si t nò fruiiraìmi la Copia. Abbmnì 
mrnh : Francia : un anno fr. 2 à 1 
fi mesi Tr. 12 .nO ; tèe mesi : fr 7* 
1 «di io : il do|)pto’ 


> «iiiiua j rcr*: Irrita flri IIS.lìlS* 

FÙAi LNFMLJJ S Uà) - Zttlì- 

d'iiud'a 

(4NKVII \ - E’i.hm, 

! av WJi'in in iik. Pa miri 


L’msucccssn «■ evidènti e - nutah 

ni luna la linea (' in una doppia di 
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ROSSELLI 

di 

Gaefano Salvemini 

Edizione inglese presso « For inteJ- 
lectual freedom » Londra — 70 pagine 
2 scellini. 

■- 

.iiiiimiiimiiimii’ 

L'edizione italiana di questo volu¬ 
metto uscirà fra breve nelle edizioni 
di « Giustizia e Libertà ». 
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La morte di A. Buozzi 

Sì 1 -ptntu ijnquentj giurru, a To¬ 
rino* Antonio Buozzi t frateÌJo dei 
- stira aiuiiN.i Brumu Non aveva 
u .1 A:> Nini i, si miao iLsul soffre 
Pi rio -lidia ( MEiiuE i dtd lavoro dì Pr- 
1 ! subito (lupo la filtrila, Ulto 
ii l'id rr* rli« airorgunizznziont: tq)- 
■ riia A L ari ni v inti;3|Ìgvn/*a c for- 
\«m oit -g al fascismo. La- 
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Bouche da Rhòne 
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ita fig!i cui hi mortv 
pochi mesi n S'riiu. l i ma 
■E ed 11,1 di tuia vit.i Ai Invino 
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? li >i evolsero a tornio 
rara-N n 1 . La larga j' irtcd- 
i'n 111 ] i . 1 g 1 1 ì » * operai iviaIL 
/ii e , ai iva t* stinu)NaTi? i 
- soEtdarirl& 

i-‘ Buozzi inalidiamo J e- 
dcl nostro - »; re curdo- 

































































































































































26 novembre* *937 


Nota storica 


Fascismo 


e mondo 


islamico 


a partire del 1933 


Marito prim:i ih' * 1 1933, il fusctanio 
:n l vìi tentato rii estendere la propria 
In fi lira za lei paesi miragli iman i, oti- 
i filando e sovvenjsioliando movimcii! : 
i lesti imi I .1 in deboli re la posi /.buie di 
al ire I lenze > n reali dò ilei pumi 
di appoggio per un'eventuale espan- 
Mmio E 1 * ri l ih naa\ E’ nulo infilili ru¬ 
mi, nel 1924* i diligenti della politica 
edera fascista di fossero ricordati 
ritriTrettMi nzn, comi' Sialo autonomo, 
di ir.-V-sh il f|uale di veva la sua indi- 
pendenza soprattutto alTaiutu rice¬ 
va:» i!‘.i!f■ Malia duratilo la -guerra 
Ualn-iurrà del 101 b Al fine rii dif- 
f or dorè l'influenza italiana in quella 
parie deir Ambia aud-occidcntale, fu 
riabilito un consolato ari linde!da. 
Vii igiuziutunica le, i fascisti avevano 
nttura prego un granebìo* perchè, po- 
:3n mesi dopo, lo (ruppe di uno Sluto 
confi iiuntc, lo Yemen, occupavano 
K uleiila ; ma i fascisti non si sere 
lagguirona e il cembalaio di ibutaidi 
rimase,' ario che invece di facilitare 
le relazióni con il vinto Aetr — il 
rfifaL 1 [Kielii anni ri pò doveva per¬ 
ii rr e compì tri amen te la propria indj- 
pc T if lenza — servi * a stringere rela¬ 
zioni con il vinci!ore Yemen, il cui 
sovrano, limali .1 ah hi doveva, secon¬ 
do Hoiviu, diventare il puntello deb 
ria lue a za fasci-la In Arabia v nelle 
erg unì rii I Mar IhKi.iCi, Venne ini'alH 
11 /lii \itm ci m lui, ne! 1U2G, uu imi ia¬ 
to di ii mici zi u c he doveva, secando 
i g tornali fascisti, rapprese ni uri 1 Ti- 
ni do di un nuovo perioda nella sto¬ 
ria dèlia politica estera e munitalo 
(TI lai io, ma LI cui tipico' effetto (un- 
fil ile, a p iite qua!clic militine speso 
n v e$éli per lo Iinun, ì suol figli r 
fé' majqjrrl ‘notabilità del paese, fu 
entrilo ili provocare nella stampa fu- 
.rr■: o imo completa metamorfosi del¬ 
lo Yemen : in vere dì epici paese de¬ 
sèrtico rollo da poche oasi e ululalo 
ila mi milione di arabi miserabili 
{perfino idi ebrei non idearono a lar 
soldi oc! Yemen) che ò in realtà, ven¬ 
ne rapinato culaio conu? un Eden ricco 
di ogni $)cne e ahi lato d«rt ben 7 itti- 
Ì!nil di obUanlU 

, * i * ■ . 

Nrl 1:127, l'unti-sionista on. Pe- 
drazzi venne inviato none consola a 
f torneai emme. Tute nomina dovevo 
servire a al11m.ro verso l'Italia fasci* 
le simpatie degli Arabi patostb 
te-ssL ì quali più corninoUy^nq a 
tare rumorosamente la loro 
Ho per lo poli lira onta tu che 
delle Ncifftorit aveva imposto 

_a Uron Hrela jiul ConlemporantìG- 

merite, adenti fasciati com pi avario 
: forzi per aiutare i movimenti na- 
/tryn’nttati ani i-fran cesi nell'Africa del 
Nt »rì o In Siria c quelli ali fl-tti ertosi 

in Egitto. 

■ • * , 

Pino', per paro ceni nani, la politico 
(11 o^isismica del fascismo diede pò¬ 
chi rlsullall tì àio' soprattutto a cùu- 
af) H I barbaro tnittiunenlo a cui vn 
ntvano sottoposti i mussai matti della 
Lllda, l quali godevarm delle pjù tar¬ 
pile simpatie Ira gli Arabi dclTAfi k i 
ile: Nord é del vicino Oriènte* Non è 
che due ami! dopo la rimimi lisi a 
della Cirenaica quando, nel tumul¬ 


tuare degli avveri i ine u s i, pregia ri e 
capi mussulmani rominciaa,un ■ a 
dimenUowe la barbali? di Graziano 
“ho, nel 19:; ì. ’ :i inizio su targa scala 
ttialla pc Urica rihidoìsmnco che il 
ateismo ba continuato o&n rara per- 
? ve ronza fiorini e orinai più dì A 
imi p chi . • ■ non lui da co ripulluli 
ungi bili ull'llu ia. Irò nulamente a- 
'ùi' per elicilo di aumentare il rii- 
o 1 ' lino, o perdo' le ranfie di guerra,, 
sigienti in qu Ila vosi i parte del 
nudo tal noie ■ die va rial]'Ornino 
MtanUéo ftlTEufrate e ai confini 
dei: i IVrsb'i. crini Medi terra-neo olle 
munto h p-i devia lì didia penisola a- 
rnbtom 

La ragioni di questa politica filo- 
- a mica gtìivo tìVYjje- il fascismo ha 
re iìtalu dal n- 1 , ’onatisiuo un pro- 
qriminia di -i^Jiualom* che mira alla 
orinazione ri? no \ i^hi impero colo- 
ibile I) cui i oj 1 1i a d ovrcìbbe essere 
la vallo ibd N‘lo o c-u? dovrebbe per¬ 
ir/ Includere \n u fi ihdShU i naie À- 
rie i Gnetllnb 1 r. ji;i. uriche l'EgiL 
hi !;iti In-egizìamù e che 
iillargarsi mi elrìeulc fino 
uro f'i ri * E ruschi del Mndi- 
[' del .Mar 11 naso (Siria, l >; u- 
bir e Yemen e EHc- 

i occidenh 1 dovrei ibe in chi- 
oc lu Timi im Tulio queste 

■ 'rioni 'oo i àt/hi;r ria [Mipolazlrmi 
oiT^idmaue ■ nrl 1! -j, mino sotto 
1 cotitrrd'o filli o tanni.) effettivo (e- 
r *1n=o Io Ve me ni lidia Gran Breta- 

■ ! i. o di lla Kivi M ia. I/espaìisione 
hir.cìsta a v job b i ibi vaio essere a ge¬ 
li aio do rivolle Ini gli demolìIì 
mt^ulimufh l'nnlipnlin lei quali 
oer Ir* rf 11 Poftoiyp dUmimiuM eì ero 
oian [festa fa a ri iti i-ipn-se, fi fa.soi- 
■Tvm rì o]T'ti I" v' diiouife, su ìor.g i 
'culo il Tj-laim IVHi c Mjd'urt de] tf)ìo, 
mondo >/.j :noh ai vi>]]em servii^!, 
n riii*?r : r ( >i m dfd tuo merde a servir¬ 
si degli arala urr nbkUtere la po- 
'‘"V "i « > uj TnrcljL 


o e ri 
ovn bbv 

ij fi:o-< r 

erra m i 


riazl i i ; 
dure anc 


Tra la fine dei 


d um 


td die ni luogo 


e il princìpio 
tina ijerie di 
i uutcolazioni c furono compiute 
qua kM'it* di azioni clic dovevano in- 
I bai re ai popoli mussulmani come il 
asclsnin e&ginsse ccu simpatia i lo- 
■ o sforzi di rìvallu con Irò gii impe¬ 
riai a; ni j britannici e francesi e eli e 
da eegyirè, A Rama veniva cqjivo- 
ifcvevuaci huìtnire alla rivolto quaìe 
calo li 11 congresso degli «Indenti asia¬ 
ni ; ne vennero circa tiOif, quasi tut- 
i muesnliiibil del vicino Oriente o 
Ir/ l i lidia ; ebbero le loro speee pa- 
mii* jideremento dal GUÌF, Cioè dallo 
Sialo f asm In ; fu ni fiolili) Pai d alo¬ 
ne ebf fornì 1 i ennlardi* Al congresso 
il Cupo ibd governo pronunzio 1 un 
dihccrHib nel ^tunf<? fra Faltro dì-^e : 
■i Poma uni' lo ri vili A oc'òi déntri le e 
radila ori oi da le ; oggi Ri una c it Mo- 
dìfpTmneo, eoa la jjuuaidtii fase lista 
i volgono a riprendere la Imo fun¬ 
zione unificatrice ; altra volta la c f 

vi ila del Mondo fu «a Iva In dalla roj- 
labmvizinnn di Roma e dril’Orienle 
e noi faarigl) ci auguiiamo dì ripren¬ 
dere lule milloTiarin. I radi zinne dì 
collaborazione ». (prtdjnbilmmie, 


..z della ♦Siria. Scmpn in Siria, gli 
si iiza volerlo, il Capo dèi govèrno 
ùissc unii grandi! verità q uaiuìo uc- 
' finii all mali gin tra il fu-risiHu e 
1 ì 1 s‘ 11 .■ ri l t : cih-a i\ iuialli, j] lasci^inu 
so ! i * ! 11 uria j'iju (nJuzir.mt- dol.r pog 
gnu! formi dii dihpotismu a$junco, 
iti quel d Spot 13IJ10 Uci grandi imperi 
del t aniarliiT a c di-! Mcum Evo [quali 
a ist r ugge vani * qualsiasi autimctma 
i ad i; j a nule per impun e a. jtius^e 
fnii j mi un lane ma m mplici outglo- 
f.n .ali da amma:i l 'onnipoli-nzn d< 
mi tira n im n di una risi retta ulw?ar- 
riiia % 1 

ì giornali ! acridi faco\arii' imi al¬ 
ia v, co che \ rmiva dall albi, L^mì' Ja 
Sbuapu : u lituliu fasci sta collabo- 
ramln <'uji I ( U'b nlo ripa• mio hi .sua 
missione di difesa dello spirilo uni- 
icì'saU' " i il t'oiiirre fletta Sera ; 
ìi 1 1 K ifujiu olio odiali >> gli n rioni ali (* 
]’Et; p.i lib ernie c democratica v 
mm Europa faueisia » (veiisslmo 
p( r cfuegìì orleutatl il cui spirito è ri- 
immiu jalio loitokrv di un piissa-to 
hnrbo.ro e vi dento, anello si hanno 
saputo fai 1 uso della tecnica moder¬ 
na, rumo le easio dominami giappo¬ 
nesi ; falsissimo per quelle masse itt- 
tmiiirrevHi ohe noi pue«i inu^sulitui- , 
ni in fu din, nell'! ndoriun, invocano 
l’all’Oncidonto la liberta o hi domo- 
- 1 : i /la. uifiej mezzi per 1 ibern i li du! 
tl mmlisino dei parili o per Komdore 
quel Itdargo in cui -si erano uddnr- 
intuitati i popoli orientali o che, prò 
dotto dal dispotismo, rinforzava il 
dispotismo) : e il Popolo d'Haliti pre¬ 
cisava : iì Homi ha ripreso la sua 
posizione dominante nel Miniti orm¬ 
are o il fascismo ha restituito alla 
riviltà itici 1 1 terrauo ■ il potere di at¬ 
ti ozi mie che aveva 31 



delle Boleari 


n 


Pure alla fine del lftTi ero sUito 
U niigurnm un nuovo Istituto del Me¬ 
dia Òrienk* ohe voi uva ad aggiim- 
■or .ri al vecchio Islitnio per LOriente 
r la oui funzione, doveva essere quel¬ 
la di mantenere papparli orni gli 
incuti Metletlnuli del mando mus¬ 
ui 3 m ano e indnisin 

Che i PMpfiorti fra fascismo e orUn* 

10 musali li mino non do vosero ri ma¬ 
ri JMi? Unii!, ali al rampo intelhìttuale, 
r a filmasi ra va il viaggio che al In 
stessa epoca compiva, per ordine e 
con istruzioni governative, il il!pin¬ 
tore Jollbf Agenzìa fui ente » nei pae¬ 
si del vicino Oriente al fine di mcì- 
lersl in rapporto enn i mussulmani 
nmlemileriU ileila dominazione bri* 
tannica e francese. 

Nel intese ih maggia del HTì-i co¬ 
minciavano le tm«missìoni in lingua 
araba della audio dì Buri, prima 
nifi di iman ri Et o clic presto tlivcnta- 
icuto v unìifliaiic. Per pnidenza, ne! 
medesimo mese, il Cupo del governo, 
per min allarmare troppo alcune Fo- 
hmzè enrrpec e per rassicurare i 
mussulmani che le ^ue intenzioni 
ra no pure u che li aiuta.va solo per 
muori» del prossimo e non giù per 
filali!uira ftlFInfìuenza frencese è 
bri f a unica quella Jtaliaim, dichìai b a- 
va alKAssemblea quinquennale thè 

11 fascismo non mirava ad urdespan- 
trioiio coloniale- 

Contexapoi'aneamfmtc agenti ftjii-j 
sii svolge vano an/opem inamatfjfr 
pressò dirigenti arabi e cercavano* 
spesso ia mezzo di denaro (cottriè 
sialo dì mostrato per certi dirìgenti 
yeminitl. siriani, "palestinesi -e <l«l- 
rliMjj di renderli favarevoli *a.ll 'Ita- 
iia fascisi a- Tali agenti avviciMvaflo 
una peraunaliliì aiicbc se era in dis¬ 
ili io con un'altra dèlia quale giù 
avevano conquistato o volevano con¬ 
quistare Tu mìci zi a pa r Hit alia fasci¬ 
ala. Cosi 1 il re All', spodestato ex- 
covrano délÌTTeEl(u% era insignito di 
*"ia ulta onorificenza e il figlio rii 
Hi n Sa mi che lu aveva privalo del 
suo (nino, veniva invitato a fare una 
virila in Ilo Ila dove venivano inviati 
■ un tempo rancai n ente 24 giovani ara* 


\uu ^iTiviauio con l'illusami! di 
o' iiimiiuvfMi 1 1 opìukmc pubblica, 
biair |' i*o j j il juupositu di ijumhnar 

Lo j* r In questo formula Berticui 
' ■ | a i iu j ■, c- n bonesfu semplicità die 
gli era propria, la spirito ed il firn* 
aH Mia libra (!]■ Non di propagai] 
dtt, imi d i d’odimcu c azione ■ voltò n 
dimostrare, con il vigore di ima pro¬ 
va sinuati lira, di là ili ugni passi» 
rie di porle, comi il fascisum Malia 
no, dui governa di De Rivc-iu in p*ii, 
fibbia motodìcanieiito preparalo la 
tirili uis! a dei le Rai euri con i'uequie 
eeuz'4, e spessii con I aiuto, del go- 
vi r fio v il» ! (lazialialismo spagnolo, 
franali Hill iti nu i Li tradizióne ilei 
fi ri imi ri ina tuie, pori un dola verso il 
i; sbocca fululc : li Sfai; zio no mi- 
ita re per lo sidri andamento dulie li' 
Deità poptriart. Prezzo del U'iidimeiy- 
•n ciuismtmlo in nome della « pa¬ 
tria ■ .. Li : lu cessione di una 

;tu: !c tU J tcrriluria nazionale alle 
riuhiziru [mperiaiislEc!ie dello stra¬ 
lli e m. 


Le* reso un salo Hi ;i storielle del en- 

pltuliémo n del militarismo spagno- 

ai, iMJLiri.riun e sostégni ad un tem¬ 
pii del \’aiii unu c itcLa mouarclda, 
Vinti gremì eoa quelle del fn-ei-smo 
d. ilio nu. che ha fmututo snidi Spa¬ 
gini, cedue su lena dt conquistu e 
ìi manovra, per l suoi diségni dì 
ogenu nìa mediterranea c di fasci- 
ftlizvaziojitì europea. Sol unito alla 
l tu ih: diplomazia accMenlali. 
■■.'.ru ii ‘enR pitì o meno roneapcvoli 
degli i i : i j ressi cura lizzali della filler- 
maio i mie capi la Lisi ira o reazimiana, 

■ riuggila J'jmpnrtaiiza funziomiìe dì 
quest u rapporto fra gli interessi di 

■ I lssc dei genèru.]i t dei vescovi e del 
■.(russi proprietari g pagi mali da un 
1 ri tu. Q daibalno lo ambizioni espan- 
? ioni a* iebo deliri Rum a-B e ri i no. 


le UnloarL versò cui m i si di* 
ressero le prime cruci e re navali, or¬ 
ganizzare culi rieri in dosa pnqmrazio¬ 
ne diplomatici! dalla Lega Navale 
riaiiumL Da allora, la traina si svol¬ 
ge, coeretite e fornice ; fino aUrinva* 
Siane armala, logicò a mi diario. 

TtiUi i fili di queetu trama sono 
aceti raramente ricompri rii nel libro 
di Bemeri ; 1 iJ<ro, di cui ogni pagi- 
tia è «in dai ti ili cronaca o una sfii- 
Icsi tlnvu mentala n la ri evocazione 
rii uh alto ufficiale. 

Lai E ivi là di Bui neri, in 1 spagli a, 
fu o i oi topi ire. Lombali cu h. j in A ru¬ 
ga ria, organi zzai ore, aijimatore, iù- 
mase anale un uomo di studi uno 
storico L! p passi rimilo* Quando il cuji- 
solfito d| Rarcollona, aljbandonaio 
dai funzionari fascisi i T fu resti tinto 
agl; iediam, Berneri dedico 1 giorni 
e imiti atlrisamc scrupoloso di tutti 
i docu i3irid i- irovai i negli archivi 

Moltissimi di questi — corrispon- 
rii'ijzr [Jipbumiticlje, lettere, articoli 
dì riviste c di giornali, eec. — si 
riferivano alla vnsLi azioni -eserci¬ 
tato Ìli. ugni rntiipu e con ogni mezzo, 
g épccìaliuente ctvi la corrtiziune, dai 
governo ìnussolìnlano per giungere 
alU criii m ìsia delle Balòari. Bieo- 
jJiaiva sceglierli e coordinarli ; per 
offrire al Topini me pubblica rnondia- 
le mia tesiimonintiza inconfutabile, 
il cui valore c siala recentemente 
riaffermato, sul finita THrarapii, da 
I U Kirtb. 

Alle crociere navali — di gitanti, 
di avanguar^ifitf, dì sludentìuniver- 
^ ilari ecc. - organizzate, con ri Imo 
intonsi ficaio, nnn soltanto dalla Le¬ 
ga N i vale, uin dia Socio! a di naviga- 
zinne, da Fedemi!ioni fasciale, da 
giornali si allerpano spettacolose 
crociere aeree (De Pincelo e Balbo) 
o frequenti visite di unità della flot¬ 
ta. Il signi ficaio politico dì queste 


Il libro di Bemeri fui ]| grande 

inerirei ili mettere iti rilievo questo manifestàziOTri ~ favoVite dalle au- 
rapporltq rem la plastica evidenza torlià reazionarie spaglinole — «ri¬ 
sulta dallo scambio di lettere a di 


rii falli e dlinimenti, che si seguo¬ 
no e fc'irtunicii-ano secondo un piano 
nreciso. Tale piano risale fi! '24, 
quando la stampa fascista u scopri 1 » 


rapporti fra Tagenzia ctmsolmrù dì 
Palma di Maiorca, il consolato di 
Barcellona e I T ambasciata di Madrid, 


hi per seguire scuole di pilotaggio ; 
re cortesie e ì regali fatti a Ilm Saud 
ah-tt ^u:i famiglia e ai ^uoi consiglie¬ 
ri furcvpo utili Ili quuntio durante 
Pimpresa etiopica io Stato suudìauo 
si ma u Buine ef felli va ni eri ut neutrale 
e rifiuto 1 di applicare le saiizioni 
cardio Tiiniia fascista- 

Agenti fascisti entravano pure in 
relazione con il comitato siro-pale- 
ri illese., un orgarnizzozìone ri voi u zio- 

miri n che mirava alla creazione di 
mìo Statò indipendente unificato In¬ 
cludente Ja Siria, la Palestina e il 
Libano. 11 capo della delegazione di 
tale comitato a. Ginevra, Sheklb Ar¬ 
ia fi, -si metteva al servizio («abbon¬ 
da ut emonie rimi lucrato) del fascismo 
Usuano ò, duratile il IblW, .aveva pa- 
rm hi colloqui con il Capo del go¬ 
verno. Ku Slickib Arsimi che nei 
Ifflft fondava, con <lcEiaro friecisla, il 
cosiddetto Partilo t3el Popolo In Si¬ 
ria il quale doveva organizzare gii 
eleménti estremisti siriani c la cui 
azione fu perù' nulla in quanto il 
governo francese cE)be la saggezza 
rT impegnarsi a riconoscere entro 
brave tempo la rompi uta i udì pende fi¬ 
ngenti fascisU sì misero hi contatto 


assoldarono Fawzi el Qwaggì, nota 
pcrsonuiiEà palu^tinasc i! quale, du¬ 
rante ì jnoti del 1U36 clic costarono 
la vi la tu. diverse centinaia di perso¬ 
ne, cum ausava i l erro risii arabi che 
per diversi mesi fecero attentati ter¬ 
roristici e assassinarono numerosi 
ebrei. Sempre mi ISKJ4 pare che ri¬ 
salgano pure i rapporti del foscàsmo 
con Amia el Hueèin, il Gran Muftì 1 
di Gerusalemme il quale dOirante ia 
guera etiopica ccmaei‘vo + un atteggia¬ 
mento fi io-fase iato che di^ueto' al¬ 
lora la maggior parie degli Arabi e 
provoco" contro di lui una vivace 
reazione, soprattutto in Egitto, Solo 
più lardi invece, -agoni i fascisti cn- 
Ij'àrorio in relazione cqn I 1 avventu¬ 
ri ero iracurmi Sidi Baiai il quale, 
dopo aver fatto assassinare diverse 
persnnalìlà dell■ Iivik ed essèrei impa- 
(1 rollilo del potere, venne lui stesso 
assassinato e nella cui casa, dopo la 
sua morto, furono trovate le prove 
ù l/Io sua connivenza con II fasciamo 
ri delle somme che aveva ricevuto 
fé che come al salilo Pentolone ave¬ 
va sborsata). 

Max Salvador! 


h! un rapporti) inviato il lu- 
glU> 1932, tfa Palma, al ministro-de- 
fjrli esteri dal console ffèncralc a Bare 
collona, in occasiune di estrdlazioni 
■tic da una sqmuhu inLiami netta 

.i.-r;:si ile.le RriTcarh si legge ; 

Debbo dire chi a mio modesto parafe 
iìtiit:) miii febt'issiina idea ciuelhi ci'ln- 
eludere le Bui e Mi nella recente crociera 
dellft BQuodra del Tirreno : feUclBaitno 
tanto dal punto di vista politico come du 
quella militare. Dui punto di vista politi¬ 
co per 1 risultati che se ne può 4 sperare 
uel lavoro di Lidclomctìtlcaraento di questo 
bravo e aggraziato puledro chr è Ea stam¬ 
pa repubblicanti di oggi < slc R è dai pun¬ 
ta di vista militare per fa.mil litri zzare Ju 
osira marma con le acque e con le coste 
di questo arcipelago destinato u yioturu 
In ;mrre d! primo c prezioso palio di con¬ 
tesa tra le flotte belligeranti in un even¬ 
tuale conflitto avente per teatro di ope¬ 
razioni il MedIteri lineo orientale ». 

I rum in Muti itali u alt ire finti e in 
ijnulla /.[imi tiri Medìliriaueu .som) 
l-É-gniii i-o:i pari molare interesse dal 
gavina io Uuìiiuio. Il dicembre 19^, 
ri ministro degli r.sieri. Grandi, in¬ 
vilii taìcgraficameiile il console di 
RaiMirilòTUL a segnalargli, a a par¬ 
lari dal i febbraio I9j2$, con tele* 
grammi in cifra, le partenze e gli 
univi tirile navi da guerra estere nei 
porti spagnmiJiii. 

Più tardi, Ladri e tre navale a Ma¬ 
il ri d uniiimva all T agente consolare 
a Palma di telegrafargli tutti i dati 
possibili circa je navi straniere di 
! paesaggio a Palma (nome e tipo di 
ciascuna unità, nume e grado del 
eoiriandiuree, relazioni con le autori¬ 
tà locali, ecc.). 

Anche le visite del minisi ri militari 
spagnoli arie Iìatauri, le manovre 
della flotta spagnola* i mutamenti 
luri comanda mi! ilare, Le opere difen¬ 
sive Costituiscono materia di vigile 
In tri essa merito da parte delle auto¬ 
rità fascisi e. Nelle Balestri, gli inte¬ 
rrissi ecoj i umici della esìgua colonia 
italiana sono di mìnimo conto ; il 
i Le non toglie che ben tre rappreseli- 
Pinze consolari siano stale istituite 
a Palma, Ibiza e Mabon : avamposti 
della ]aiielrazione imperialista del 
govenm iiiiiseolìiiiano., Ài titolari di 
tpiéslri rappresuntauze, e specialmen¬ 
te n jqnello rii Palma, è devoluto il 
compilo dì fascistizzare non solo la - 
scarsa colonia italiana ina anche le • 
autorità e Ja stampa locale. Cosi' si 
arriva ni putsch organizzato il 19 lu¬ 
glio \% dai falangisti dì Palma ; e 
dal putsch si passa all 1 occupazione 
off etti va duri'ìsola da parte degli a- 
vlatori e dei marinai fascisti : occu¬ 
pazione organizzata da] marchese di 
sayas e dal figlio ili quel banchiere 
Rum March, ciie è oggi in strettì 
rapporti di amicìzia affaristica con 
Mussolini, ma del quale ri console 
italiano a Ila ree 11 olia* in un suo rap¬ 
porta del ili) novembre 1928 al mini¬ 
stro degli esteri, parlava cosi 1 : a Un 
certo ,Jitan Marcir arricchitosi favo¬ 
losamente, prima col contrabbando 
dì tabacco, poi, durante la guerra, 
facendo apèrtamente lo spionaggio 
per gringlesi eri aiutando clandeflli- 
namunte i seti omarini tedeschi ». 

Da questo scheletrico riassunto del¬ 
le sue 170 pagine, il libro appare co¬ 
me un conributo decisivo alla de¬ 
nuncia del bellicoso imperialismo fa- 
&ei6f£u come un nuovo apporto di 
pensiero e di fede alla nostra lòtta, 
cui Berneri è stato immaturamente 
e violentemente strappato. Satitlllan 
ha ben ragione di dire nella sua pre¬ 
fazione — rii cui, tra parentesi, i 
compilatori de) volume avrebbero do¬ 
vuto meglio curare la traduzione — 
che alTantìfascismo rivoluzionarlo è 
stata tolta una forza ardènte, sicura, 
giù ricca di prove e piena di promes¬ 
se. 

a. Cp 


(lì - Calili Ilo ffrrncrl — « Mussolini 
un* conquista delie Baienti » — 26, rue de 
Crussol - Paris il. 



-a Gaetano Safvernini- 


spagnolo. Tur il governo noti ora. In 
fondo, che tuia questione dì ordine 
pubbli rei u la « Guardia civile « era 


gli operai ud i contadini ruuJamava- 


T- 

i ‘3j f comprendere ki questione -*pn- 
grui'a, occorre moli ere al cuiitro di 
hgm uotMkìorazione il prnbjciuii a 
gra l:u. L' ì tifai 11 (pur.'lo il pr.'u'tania 
uapiUile che ' ini crestsa il tl% detta 
iiripolazlonc operala e din, sotto h 
rgio tiiuplice aspetto di una disirihu- 
r.juné delta lena più equa 0 di uni 
migliore organizzaziune elei lavoro 
noirimlnstrta agricola* è eampri' fila¬ 
ta» una lidie caus'.* piincipoM ili a■ 

Vurgenze c di dRsordtui ndiu vita del 
piu:se. SI può 1 dire die la situazione 
econòmica e sociale dd cimtadini re¬ 
sta Tuttora qnasi cimile a quellu che 
era al Le pipo rii isaj ella la lìattalì- 

i a. Dette cuiidizióni di vita re di lavo¬ 
ro dei contadini e dei b va celanti pes- 
si me mentre il 00% diri eut>]o nofi fii 
coll iva ed II 40% dette terre coltiva¬ 

te necessita migliora mentì *■ ui:;i in 
tcnsifìcazione dette culture. Alla so¬ 
luzione di queeio [)rohlcmu agrario, 
die dépende del reotò menu dalie 
condizioni clirbatcrichc clic datt evo- 
jijzlunu storica >— c legata sia Li ri- 

fiascUa econojiiicu sia la pace jutere 
nu. per dìmosliHU uu Tìinpoi ninza 
busta fn diva re alcuni dati e;: Ile- squi¬ 
librio della ripartiziono detta terra : 
munire il del totale delle pro- 
pi'irià agricole occupa uria superfi- 
, ìe di ó milioni di ettari, il (%là% ne 
u cupa iì milioni. 

Il problema si pressi ita, secondo 
le regioni, delle forme c delle acui¬ 
tà diverse; lutto le regioni aspe ti ano 
tuttavia una situazione di equilibrio. 
Netta i« Spagna umida n- zon * li 
pioggia abbonii unii o zone irrigate 
del Sord-Bst e del Norri-Uvest ché 
n imprendono le regimai rii pi ere la 
voltura del Jitiorale cantai rico e del 
interrato meri il erra nrer -, il probh ma 
è fip<:cijr]meutfì efe elio del mintfun- 
riio u c della regolamuntazionc dei 
rapporti laumaMuaii fra i proprietari 
e le dì velari categorn ili cani udì ni 
(reiUD'attì dìveì'si rhe vanno sotto tt 
11olile dì «f forca o 4 tt -muso % rabus* 
sa morta »). Ifi quesit* regioni e, fu 
fluido particolare nel u rri-ovtsi [(ài 
ljzia), ri [JtìnreUamsiJtu deriu (urrà è 
sjiinio film alla puh«■! Izzu/Jouc r* lu 
pop otocione assai huniernsa rie me¬ 
die ii gionati «Olio di 410 a 702 lavo- 
,‘iiteri por mille ettari rii coltura) ha 
navata netta iattura mu-tstsivu, litri le 


niigruzioul (Tuli re oceano u uutt'asp- 
ito verso i contri imi usi riti li vicini 
■ t rt n ’iuL rhi'iu jirnvvisui Iti. Il prubbn 
ma ha «aestmlo iuveeu il massimo.di 
jf lavi là ne Ita « Spaimi ^ reca <• ri uve 
por tanto Ui dunsìtn delta poi m tastane 
è minore, variando fra l'o e 2fj0 ta- 
vmalori agricoli jior mille trito ri di 
rottura. É' parli rota mieti te nel «ud- 
Ovest : lu Amia! usi a. in l^s tremò dura 
è nette firovhicie vicine détte Casti- 
id li- ii|i p la nilunzione è veramentr* 
1 rutilai. In quéste regioni, — chè vi¬ 
vono ancora sotta un regimo q-i ifil 
feudale, eviltippttlòsi durante in Ri- 
runquista consolidalo riatta Dtaflm- 
uionlzzELzkmri , predomina it ai Sic¬ 
ilia ia!ifutulisUco in condizioni nin o 
più creivi (taf n tri T Italia rn fui diana Ir 
t- in Sicilia. La miseria agricola, clic 
non potrebbe prendere una forma 
più gravi- e TagUazione eunutritoli 
efiifitoOO, mri remtempo, aliò «tato rn 
demirò. fu queste regnaiI semìaje- 

scrte, in pravi naia rii Laecrefi ih 

Efilrumn Ima 22 abìkmli pep chilò¬ 
metro quadrato —* ta pupo tastone t s 
coDcentnita in glissi borghi nre ac¬ 
canto a qualche fiimigtta Imi-gJicse, 
vive in cui a pecchie una jiootriuziom 
to i ut-rosa e nitaoraifile. composta*di 
braccanti — che tornilo una occttpa- 
ziotic prora ri a ili Ire mèfi puf anno 
ih imalia. retribuiti con salari di 1 
a 3 pi-Siria* e rii contadini legati 
alia terra ria reni traiti leonini* preda 
digli usurai e non avendo che li* 
I faccia per grattare una Lena secco. 
Oiie-ria si iu ozimi# metti- all* tilt inut 
piano !e rivelici iva Moni dei piccoli 
mi (riva tori rie! Nord, delia f, ,U Aognu 
c del Levarne, - mucretauiu lttrnpoi'- 
(anzu della questiouc diri f raziona - 
mento parcellare e delle sue sola /in¬ 
ni di carattere ecnnamieotì sociale — t 
i* il c rande piobbnia igear la spfi 
grado resta, per tutti, limitato al 
nrolriiuna fb s 1 latifondo di tto Spn- 
£iim seccà « 

Puma del 1931, i governi cimser 
valori e liberali della monarchia, 
salvo delle rare eccezioni* cui ave¬ 
vano dato al prò blenni agi arie tiuài 
la san hup hi a n za nonustanL du 
avvelenasse luHa Li pnlji ui interim 
rir[ paese ; • ra questa una mi -^ 4 ioiu 

chenon poteva essere profond&vpènfp 
toC'-ata senza fra croi lare 1 eriiricio 
si: I quale ri [iosa va lutto In società 


stata croata unicamente per reprì¬ 
mine ogni E cu tot ivo rii rivolta e ogni 
Hiovimeuu) dì rivendkvizioue conia- 
dina. 1 tentativi ufficiali ili eotaniz- 
zazumt', risalendo ai tempi rii Colom- 
l >, si pussoiiu contare sulle dita di 
una marni ; si tento 1 nei tempi di 
più gran ì splendore della < olona 
sjuignoLi rii creare umi nuova pro¬ 
vi intai, la t. àlcoli fin, — con conta¬ 
dini svizzeri, fianmungisi, c ledèSi.riù 
e + sotto De RI vera sì diede una gran- 
J risonanza a una espulseli za - 
i]Ut ì : rii Ulone*s rie Beujmn^a In 

jirovlncìa rii Segovia clic rosta' 
IMO Iti milioni e che ei ririusae u Ittn- 
*la ttazitcn di qualche miglialo di 
Emioni. N-.ui fri si deve dunque stupi¬ 
re se uila prima occasione favorevo¬ 
le, ìa ruberia eletti arai e condusse fa¬ 
talmente >n \\a Repubblica, ni rióvegUo 
dei r. borghi putridi » e- allo sco.uton¬ 
to aperto e viti! 1 nt o dm contadini 
simz;i i « ira. II um «vo rtyginic. dove 
ì req uh livant trudiziohalisti e Mlu 1 - 
ruli non rappresentavano che miai 
miimranza reputata fra la piccola 

Ijorgh^ià artigianale e intalleUuiale 
n isci va dunque setto ri seguo del¬ 
la rivohizkiuv àgrarià. La repubblica 
luiuoi rati evi doveva ni et t erta in cse- 
eiizlom' ; no mini4m liberale ne 
ebbe la grande rospoiisabttità. |EU) 
;n i-rron iiiT/Jalc, riul n^to h'ievila- 
hi - rial tpialr dipéno* 1 fatta hi si- 
toa/Lime attuai". Cmnc viler > iv.irt* 
-l'un tratto, in irrita r *--n/ r t mezzi 
finanziari nella zona bri lati fondo 
urta piccola bragln sj;i rurale nicntrc 


nu it patere per risolvere ttofmmva- 
mcTite i pròbi erri i enctali, e fare del Ist 
Spagna, un paevc prospero e socia¬ 
lista? E 1 evidente che gU ayv eminenti 
avrebbero preso unsi ini Tal nu piega 
si: invece ili una rifonua agraria bor¬ 
ghese, — die voleva emancipare ì 
contini ini egli operai agrìcoli itapet- 
l arido grillici essi dei proprietari — 
Un ministro sociuli-sta T eouic in URS.S 
pel 1017, avesse promulgato 11 deors- 
tn e die doveva tratta ir mar e un paese 
feudale in una patria rii uomini li¬ 
beri, Largo CqJbaUtìrò, — <'ho al Mi- 
jti>.1c.ra ilei. Lavoro pori a vìe la. Icgi- 
azione operata alTavanguarriia del 
movimento sociàle europeo, ebbe tut¬ 
tavia Tintuizione c coscienti detta 

orinazione che andava creandosi uvl- 
lr campagne c cerco 1 rii rifilo un cólpo 
di muno ni miniM-i'o dtagrjcottura 
promulgaud+j una serie dii decreti 
cito avvallo come scopo di rii soni iu¬ 
re d urgenza atta crisi rii lavoro clic 
colpiva gli operai agri coli, bitumo ì 
decreti tanto dibattuti ò eembnttuli 
Sai « Limili municipali », le commis¬ 
sioni mis.K rii lavoro agricolo, il mi 

tratto di lavoro, -la limitazione della 
giornata d k i lavo rei, il cui Incarniate* 
redenzione rieri salario riaj.3 imposta, 
le affi! tanze coll et, ti ve in favore delle 
associ n ? ioni dì contadini e rii brac 
. m i r t eccètera. Al Ministero delTA- 
g ricottura, invece, non *si aveva che 
Tirica rii guadagnar tempo, dì trovare 
le liaei giurìdiche per giustificare 
Vespro pria zinne : si desiderava, in¬ 
nanzi tulio, di errare, in op poetali me 
ni socialisti che domandavano la 
creazione rii comunanze contadine, 


una [iferula borghesia che, cliente dei 
partiti repubblicani» doveva neuira- 
Jizzare I. 1 'influenzai degli «illeali socia 
lisiì c ritiuimilre la potenza dette or 
gstnizzuzìnni rii classe. La politica 
agraria sì oriento', naturalmente* 
verso la soluzione che rispondeva al¬ 
te necessità politiche del ministro dta- 
grlcottura e del suoi amici : una se¬ 
zione giuridica fu creata, delle ronv 
missioni e sotto-commissioni si mise¬ 
ro al lavoro... senza preoccuparsi di 
rio' che realmente il p rotai amilo 
agricolo icrhnmxva, coinè soluzionp 
urgente. I lavo rat ori agricoli ri'An 
dal usta, dTCsti’cmadura 4 flette Ca^tì 
gìic non conoscevano le aohrzUmi eba 
in attiri (pacai aveva avuto il pretata* 
ma agrario : le loro con tri listoni fu- 
roni\ tuttavia, lo stesse ; In t&rra 
prima rii Lutto ; la terra libera da 
ogni gravame ; la comi tizio ne fami- 
Utile o iti] lei tivù a seconda cito l si- 
mi rii coltura Thupon^vanò, in 
seguilo. Mn in fumi a per éfifit» rhr 
In terre fos^e riatto Ststto. delle ^.uiiL 
clpantà, dei Sindacali o an. he dei 
proprietari pacò loro Importava : 
quello eh essi vulevami era la terrà 
per mettere un fine ulhi loro grande 
miseria ; una soluzione, mm imporla 
la quale, era la benvenuta, E, per 
rum Ilari are, pmjuisem tare rutta tt? 
i [Tre di Spagna. Vx\ ri unric Mibu-to 
sarebbe incaricato rii dividere ta 
grandi proprietà è ri] distribuire tt 
parcelle ai contadini o tri le koo a 
soeinztonf* NelTattesa, mentre le 
commissioni incaricato rie! Tela Ini ra¬ 
zione della legge dì Riforma agraria 
si rinviavano i progetti senza trovare 
una, Mae d’intesa istituti ^vevu 
incora già re la creazlrna c tagalizza 

re lo assor fazioni ; ^ i tad ine ehi» a- 
vrebfjero avitfn ta usufruito penpehio 
le terre che Ttotttuto avrebbe espio 
priaio, Mn questo piano, — che fu 
sostenuto anche ri ni giornale c attui irò 

tt El De Lata » in truanlii la snudo 
sociale cattolica solini ava che « ir 
flirìtto fondiario dov-e corrmp<mdltré 
alla funzione sperata disila ttura ^ , 

non avrebbe potuto riu so i n: su* non 
appoggiandosi ^u rii nnn base finan¬ 
ziaria solida. DiagraziatnnH'iilr. la 
Repuhltca aveva erari [fato una *ltna- 
zione finanziaria disastrosa « unti vn- 
leva metterai in opna^iziom* ,vri ■ r. : 
bancari che avrebbero dovuto aiu¬ 
tarla per creare un regi me politìru 


a somiglianza dello altre grandi de¬ 
mocrazia plutocratiche europee* 1 
unciniifiti, tuttavia continuavano a 
domandare la nazionalizzazione del¬ 
ie banche o il loro coni rotto,., mentre 
la Repubblica continuava, nonostan¬ 
te ta manifestazioni verbali e ì decreti 
del ministro del Lavoro, la politica 
tradizionale e proverbiale delta sua 
vecchia burocrazia, restata in tutti i 
posti rii cornando. Più di un anno era 
cosi trascorso e le vecchio classi di- 
TigèJìU, rimessesi dalla grande e au 
ra die avevano avuto nei primi tem¬ 
pi della Repubblica c puntando sulla 
delusione ed il mal contento genera¬ 
le, tentarono, nelT-agOfdo 1932, il 
primo colpo di Stalo. Fallito 11 tenta¬ 
tivo rii Sanjurjo, una delle reazioni 
immediate fu la promulgazione di 
una logge che autorizzava 1 ‘espio- 
lifiazioLie ficiiza iiidennila rii tutti ì 
b(*ni rutilici delle persone implicale 
uel movimento. Anche ì lavori parla¬ 
mentari preselo im'andatura più ra¬ 
pida eri I socialisti, pur conoscendo 
in manchevolezze del progetto di icg- 
ge sulla riforma ugrmiu elaboralo 
■ bri governo, ne aipprofittarono impo¬ 
nendo la sua promulgazione,,, che i 
repubblicani accordarono, in una 
giornata rii entusiasmo .patriottico. 
Un urti cedo addizionata diede alla 
! legge un tono politico e rivsriuzlórìQ- 
. rio, espropriando senza indennità i 
iteli fondiari degli ex-Granrii rii Spa¬ 
gna, f, ’ appi inazione immediata delta 
Riforma era pere 1 limitata alle terre 
rii órcjìnc fcottale e a epurile- che su- 
iperavono una certa superficie nelle 
provineie rii Àmlatttsia, rii Estrema- 
dura c ncili- nrovlncta confinanti di»t- 
le Ca€figliò dove éèMoiii le grandi 
proprietà, non rotti vate o eh n rio- 
manrivifto una intensificazione delta 
ruttare. I proprietari dovevano case- 
re in rie un izza (i c Tmilcnnitù variare 
a seconda dello natura delta pro¬ 
prietà. . 

t con tintiti) 
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PARIS, 26 Novembre 1937 




Un denwcraie de retour d'Italie nous dii: 

Le Nirvana fasciste 


( 3 ) 


c’est mii 

milita de 


rupucJ ci 
té XI V » 

i idrologia 


t( L Etat, 

li ii'^t pus 

celie parola atiitbUcc a Luu 
ItOi feuiuij, lai ut Li di au L 
du ms* . v- a j t ' . Dutis la bulli diti dir jd. 
_M utisui mi, uiiu Lediti al firn iuta di 
pi emiro ii, m editi!, li fio vuiagr beau 
coup uiuius sylimouquo ut fu. crudtté 
de eoa reni sua' Uevrfiut aleuti trap¬ 
per U'Ùoi ruui luufc i:tiu\ qui uni lu¬ 
core qutdqui mmilumciil de Ju liigiil¬ 
io hu marne. 

itati qutiiqiJtitì mòtti., io chef dii gtiii- 
vemonitaiL itali tu no ics a jumtuti 
pi lui omo:? datiti la forme, mais Us 
triuitàparaisstiiit itagiUierement tiuiik 
seti e cri ttì, uvee uno luiiuiatiLti eliuv 

Le, avur Oliti OiràldlUih' Uh^kUliitL 
liti suoi, di' u.-i rifpj s pai tu li* Ica 
mnumiji.i oieti commi s 
re- 1 ino qui voi n* pur 

\Ilti tìt 1‘JtìipltiUi lllOlJHÌ 
iluii^crj, irpeiUUL : n 
lui, li litit Jit sonne du 
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Un tifi¬ 


mi ni, clt unii pi ugrés oli limiti, 

F est, lui uni a fu il cuci el tela ». 

aulju ij n pia »'i nous devons nous 

d t nmii 1 1 « * i t a u tu t e f 11 li s e lui! < \ u i II i 
JiOiiiino alt. i tu-ac?! a incupiii <t, <m 
x.v mecie* uji pouvolr aussi otti udì 
et coni i ati U u jusULti la situatila! 
tixceplionutiifti qu j 1 occupe pur rup* 

pulì .lh\ umici' .s'ijuds ul uli utente 
co i » 

Do lous Chips ics liuiiuneà se 
aoiii tlounetì tltio chela et Ics c ri L* reti 
qu ita il i l i uduptcH puur lo* clune! r 
uni vane avuti les ago*. Lieti tot, 
ita uni u èco in hi quo u plus rigo li¬ 
re ux ncsi pus uécessaij:emem le 
plus h ubila condu cteur et Liti uut 
sdivi, lanioi J'- plus agi', lan tòt là 
.piu:: noi a ni o piu su ii!m>uilCG f tftU- 
Itu iti piLLS J Udir, Vii Ucj aUi'Ult 
de t es Cl’.l' i uti ne ics a j u li miti pUd- 
litiueui satlDiaìU, cur ils Olii coimu 
dè numni lux uetili i ras par là fati < 
de vieti! arde suiia &ugesso f d'àristo* 
orale s sali* Li uditi un s tl uiumo 
d li olii li ioti ini insti.mix, qui* apres 
avoir su miro itili r lori una perso u- 
UtiUo, m u'ti\ tì' t’tiii iiicupabllta de 
gtitcr celle di- In colludi vita, 

JL/u Ventiliti li de* regimcs pili* od 
mujus dóiuoeraUque& pennutia Lei t i 
CtiptindnUl Uti Urne parile iptr iute 
parile de la pupuluikm mix rcspori- 
6 aJjlilléti uu pouvoa. Dos ce niu- 
fttèttt» le ìctisori principili doimatu 
1 , i l cé^ mi pOUv olì lui la ptL3Uà 

sio in Pouf go li v eriicr, il Ialini l otre 
capàrbie de ptismuitr cte la jLsl'esse 
des mesuroé qu ou aliali premile 

une minorile, ad ni.. de ses coli- 

ci boy e n&, 

C'titait mie noli vèlie farmi de c libi¬ 
si r ics cliefs* Apres Se giu rider, le 
preti e, le iioide et lo maj’dmud* 
volti burattini, lo publÌLUste> qui se 
pivaeui.iait plu^ qualifié que qun ou- 
qua pulir clirigtr Ics natimi.-, Le 
fi èia ì .ju mi tu itti e de nlus et qui 
n 1 apportali pus ulte tìécuritó ubso- 
luo U; i fj> Ja conduite des Et&tSi Mais 
i! avaii iti tivtiiiiagc ìiiapprérialile 
de rèa User uno plus grande cut*i- 
Ii ansio il tutta qiuiionuuifs •et 


il est plus facile do gouveni'.T ai usi 
jilutdi qii cu sa stilinitiuant aux exi 
nmmtiS- du cL»niròlt dtiiiiLirraLiqLK'^ 

Vi. AlUStol Ili -I bit il voulu ul-lKjl 
i.u polii cllei u mavì t U at runa liti 
m alone qjj a p dii li ir : »... Lai dot- 
. ii tji un lasiusiuti j». potile 

unirli vii c usi aiiuaduiiiim ai ui&lii- 
ìjij. a ri tJiacun lui UovraiL lane suo 
piouL isa itici uro cuiisuiuo un idi- 
i. j aie <spòri, tu ut* pus rutilata, un 
.t i ji np rt"i■ ni « 1 1 juiiu lìux tclitu. * 
a v tic un .ViojaMtmr Li in in itliigtiuh 
i.jlu ari auge (ite jutds all pi HI nuli 
m.mr r ftcìmati-i-il, pula vons dii cu 
eligiiani ili' J uil ma Ut lo ust Ultimi : 

i.^i-ijyt/ doia: tic n> rem e lire tu 
piarti », par cveiique coi: : u Le 
■ autismo osi ta lui in: la j JUs pini: 
di! V>1 iltifiRH'J lUU. U Apro* iOLi l, a« 

i;il peul lui Jane plaisnu Utumiiugo 
qu U Ite juUti pus ti-Vc'l Lisiv cineiu 

io ’ j■ ■ 11x ìiiim.'I nntiM'i'Uis. lui piai j- 
rad ausi sol!ni', ui aitien tire ima 
ijUiJit, lo I.nxo-j tua* ics sauri', au « m,ii 
ne la cutmiute, ile U tmiipiici d uJ j 
il--* liuti Ui..- a.- plus tifi vile ne nenia 
l'&JiipSj sinipitiiiiLUii pam* qu’ìi 
In- ii pn:v \ \amr via.* auui j i do 
tiXrdamat Itine. 
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axigLf di: toni tilt 
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it disari 1 : 
en cfl'ct niiiversoi, 
irosi pus * [l i l i .■ j- 
i I a ] itili. 1 1 pi ! M'tidti d'il néga- 


l’affo ri 
\ li Les 
i onciure 


siili of 
11 s qu ìi 


Lo I 

èli c e 
(pienti 

li vistilo usjatàpic! abn iarda par i’iim- 
tation dii ca [i ora li si ut i> russi un. Il 
i contrai re an genie latin. 

Le ftistijsiULU cu di'-'in il ivo, i est cjM- 
tt- '|[['m un ut e qui volisi *1e a cm- 
trigàder dr"s iiuinmcs sans raisotq 
a :rur daniaudcr des sacrifires sari* 
tiapoir ile rèsultate posìtìfe et à les 
tu sititihtir ibi fu user tiii Ji-iir faisant 
brùnun 1 das sonorittis san* stguifù 
antion. ,T, S. B. 


t J L J 

S r> 


Jd'èJ 
j ijli \ cri las 


de j>ennettre 
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non n une 
étc ad uè d 
la reali Le l 

Halli ir euiin uij 
d que et imparimi., 
certalli et redeuié 

san* mitiUNetneut 
sin StiS dcbiuiSj, uilG élite 

1 ermn ii eri t 


furimi’ 

[du* 

coutil* li 1 ni* do 
publiqiitis, d é- 


luujours 


tic u irò le, spara- 
il est vrai, mais 
(.busi pourqnoi* 
f tl '11 1 I les v eux 
édas ree 
attacìiée 


et 


(mi font Cessene© de | toriquement f^awnn 

il’i’iix-inétucs, Iroiivciit ou sug" 
leu r sul li rii u t », quoi doliti 
il ti ti fascismo, irmi i ud [dtis 


resic toujou rs 
aux prìncipes 
la démocratie* 

liti ix circonstances ce pen da ni ve- 
naieilL de nos jourè f uilaibiir la 
posi Lion des démocrates sincères. 
D'ilhò par!, Ih cuinplexitè nuiiUiiiti: 
des relations socuules rendali les 
mcsiutù pnsea par Ics gouvenie- 
ulenta de nioins di liìuus inii.dligì- 
bles pour le eitoyen moyen, auijueS 
un demandali un efforl de compré- 
hensìon d^autum plus grand que Ics 
temps f-ta itili plus difficiles ; et* 
d'auirc pari» ics pi ifeeUonnenièuta 
pradìgieux de la technique imLliei- 
tai re donimi cui aux mo^ens. de pci- 
enasion empipyès par les polìticiens 
un aspect toujoui» plus quantìta*- 
tif au dtipèù^ di la soli diti u de 
1 honnéteté dus va isunna]utilis, 

moment un pej'soniiage 
decapare ime pari inr 

tìti ras lìioytilis j 


>,i pei m- jitaqucltc a fa inaili, Ics 
p itid.s a ii cliau d et io eerveau 
idi'oidj^ chacun pourrait, en tou- 
eerdiiléj rcievor los quelipie& 
HhilJOUà qui: ji un* jiuiiii'-ls di: liiirv 
cs-aprutì : << Li lastisuiti tisi non ^tu¬ 
ie i ma jL un systeme de gou venie 
meni, lume cncoie, et uvant toul* 
ufi syshUiti de pensée ** AlllU 

iinlì^iduaitalé, la emiceptiuu iusci^- 
t.-e est polir l'Ltati et Hle est putir 
1 udiviuu hi fini que itilubci s liar- 
iMonisti uvee l’Ltal », 

■ i Au fui- H ii mctìUic que la ci- 
viMsiiliuu prcitd ilcs I unn e* jalils t-Olu- 
plcXtiS, la li beile di- 1 indi vili u su 
j'tislrti nL tuujriUl'* plus », 

Vaiti le compie ih- 3 mdhidiu rè¬ 
gie. 11 il e vie ut da ir qu il li interesse 
vi, Xlué$onm q tic polir a ulani qu il 

I li i i.btid. Al i òLunS’iiOUé ce pendant a 
la dcrnture da ces cìUlIìoiis* 11 est 
avi dent qua la complcxité (Ió6 reia- 
Luns sociale^ restreant sensiblement 
par la niultiplicaiiun des règiemen^ 
tatione, la Uhcrté individnelle. C'esl 
une simpfe constatalioii que nous 
[to u vone rnpprochér de celle lai le 
pua Luséaiie, il y a plus de cent aliti* 
suus le noni de u loi d aliain et 
saloli laquelle Ics salaires dea ou- 
v ti erti ne pouvu sent jamais e éiever 
tiU-dèssLis du mini imi m ìiadispensa- 
blu paia ne piu mounr de lami. Ce- 
ptiidant, tette lo** vraie pour un 
i i rtain l agnuti (époqilC de la « J'évo- 
liiltijt in 1 1 usi ri eli i "j a eie luurnée tu 
ai.Eu])Lini unti piiJi-tiip]© difféi*euu. L + 

tuli, les salaires se soni èlevéà 
iulmir^Lbicmcnt depuis ccul utus. 

Luurquui duiu: tc lutalisnur, M. Mns- 
SOUàì ? Voliti idcs chef de g ou venie- 
mcnt* c est k vous k redo : -iu-r hi 
fm n in U: | vii i 1 111 uti qui penne lira d 
Ciri livida da n truuvei -u ltl>erlé nml- 
gré tOUt. da dirai Itléme k[Ls'cn dé- 
iinilive, vous ctcs pavé pour cela. 
Lt c-est avec cet espoir enfoui att 
bmd dé l^uis cceura que les ìudìvi- 

■1 : l.s V i I US o bóiss? TIt. 

M ité vaici uii r*l c licori bcLiucoup 

mieux: « Le fasci 

I I utili toni, ótre line ora 
pratiq uement, il u‘ uscire ù résoud re 
qua les prnblòmes qui se posent 


Un nouveau livre d'Alfred LOISY 

La crise morale da lemps 
prèsesi el l’édncatian hamaine 


Le t.itre dé cotte oeuvre remarqua- rextermìner. T! n rxisti 1 pas de race is- 
ole nous presente déjà Ics deux as- ! rat-lite., mais une confraiemiu- spin- 
pects de .a question : l'élude de la‘lutile issar cl'un peuple disperse.., Le 
Srise. le remède qu’im pourralt y s r ,aisme de tout poini jiiassumla- 

J ► hi,- etn rnmeniP ■ * rvi rr-fs, rm 11 i lina 


appo iter* Le Uouiua tiouci de l'au- 
ttiiir cuitdit iumiL 1 reco imm ir doiU 

dont la première par tic nous donne 
j un a ly se lmpartiaiement mmutieuse 
aes événements coittemporains* de- 
pms la grande guerre jusqu'au Joui 1 
j. aujourd hul. Tout y est: malattie 
acs peuples* psychologic des cheta, 
myLies forgès pour assouvir Ics ap- 
^eiits de domtnation* vlolent retour 
ers un passò barbare, re eh e re lieti 
des rcspoasabilités, aveu deti erreurs 
coinmises* sans atténuatlon des lau- 
tes f où qu elles soient : c'est la crise 
morale du tcnips présent. regardòe 
ó. la loupe, par un celi qui serate le 
tré leuciti des liommes et dea clloses. 

Morti, c est le S. O. S, lancé par 
rhumanlte en détresse ? Certes, 
mais ce cri d appoi n est pas destine 
a se per die dans le vide des espaces. 
Bicn des gens qui seritent vugue- 
ment la grLindeur du pórli et sdii 
iniminence : bieu des conselences 
tourmentòes par le besoln de se ren- 
dre utiies, mais qui ne savent pas 
de quel còte orientar leurs eiforiti, 
trou veroni leur brévialre dans cet te 
oeuvre d'amour. Que le germe se ré- 
pande ensemengant la terre entlère. 
c est bien à quoi visent les pages vL 
vantes de cet ouvrage. 


ut au racisme : (parve qu r :l est) une 
des forme s spini uel les qui tra vai He nt 
a runificatlon morale du geure hu- 

imun. » kP 65' 

Nous aventi vu depuìti peu que 
Hitler dèe la re guerre ou verte màme 
au cathollcitiine : Ics résultats de ces 
persécutiuns, esconiptés à tra ver s la 
plus fine aitai) - du duci Reiolu 
vatìcan* ne saura!ent taire ombre dv 
doute pour no tre écrlvaln ■ 

<f Cur,.. il est ce rtain que le judaisme 
et lo catliollclsmc vorront sur noi re ter¬ 
si la fin du racisme* » iP. 67 J 

Et ceei est blen consolante 

Au iascisme maintcnant de nous 
{iévoiier sa reli gioii avec sa morale. 
Notons en passant que ce règi ni a 
est un facteur d'immoralitò 

« Le di età tour it alien, nous du Lol- 
sy, a trouvé lui a ossi sa larun eie domes- 
Uqjer k cuihohdsmi: et la papanie ». 
iP, tilj. « Mussolini* pas plus que Hit¬ 
ler . i Lavai t i'in tenti on de servir les in- 

rets de l'Egllfie catholique i.en signant 
sm: eoo coi'dai en 1929). mais bien d’as- 
t.t-r;ir l*B:gltsé elle-mème et de rutlliser 
comme instrument de son Impérialisme 
LI duiérence e aire ics deux dictateurs 
■iste précìsément en ce que l’Alle- 




' itn lìti veut dèi mi re en Allemagne rin- 
« J. reprends ivi un sujet qui m'e3t I -lue^ce du Pape, taudis que lltallen, ne 


familier : la religion de J humanite ». 
tAvant-propos, d. Vili,) 

Et puìsque rhumanitò est en crise, 
pour la guérir sachons d'aburd le 
mal doni elle se meurt : 

« On peni dire sana la moindre axase¬ 
ra tion que no tre monde est m pleine an¬ 
se de inorali La ; la arise mondiale doni 
on parie inni, multiforme el ìormidablt, 
se ramenitul en définiUve à une crise 
uni vèrse Ila de consci enee », ilb. 
p XV1X1 j. 

Ceux-là atti» à tout hasurd* ont 
alfublé à cette crìsc tant dépithé- 
tcs, aussi msuifìsantes que variécs, 
savent maintcnant à quoi s‘en tenìr. 

ftPendanL que des mora les nou velica 
pousseiiL hors de eliez nous corame unc 
1 vegetali on desordounée... la morale fas¬ 
ciste. la morale Ili i Ièri enne, la morale 
me veni, politi- soviéUquiL* nmre pauvre morale latqut* 
toctrine réaliste; a paru alfectée de debilitò congénitale, 

et elle a eté de plus en plus rcnièe ... ^ 

kP, 2 .i 
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A quoi ItMl diro doti Jni'ti : a ÀU 
j Olirti*hoi, j'alfirmo mie Se fascisi u ( 
osi uni versoi », te qui no se coni 
premi qua ei on le i approda 
iPour non 
un combat 
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re ta cìunt nnus. commangì oi ts à 
n rms il pero evo ir. 

Si ces quelques cltàtloìis, piquées 
dàrts une cmquanttìJne de pòtites 
pages inciteni le lari hit ;i me li re la 
,iti d:iJ|> Ics OMjvriu da M \1 116 SU- 
lini, il ii aura pus beloni d'atre un 
profond psycbanalyste pour dacou- 
vrir i ] ir il sé fruii ve en fan ile r-go- 
Lisine ri Un homme qui s'est identi¬ 
ci ■ à TEtat, qui cruit les Italiens 
Jibres pour avi Sani qu’il pcut fu ire 
-'*e qii’il veut, qu: crujt I Ita Ha gran- 

pour a i itati! que rìdi 
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|Ps lors, qua lui iui- 
lootrimì, ea qu T il veut* 
èviler Ics dititionaiiCiS el pour 
jdi t sos tiujets de Ionie sulrs- 
piiLUi-iue, asti uree leur boa* 


Uè ues moralos* lauteur va 
nous taire la dissection en trota cha- 
pltres d T une impor Lance exception- 
nelle* 

Bien que ces lignes paraissent 
dans un hebdomadaire Italien, nous 
pfendrons ci'abord fonnaitisance de 
la morale hitlérienne, pour la raison 
irréiutabìe qu en donne M. Loisy : 

« Si nous dànnons k pas a Hitler sur 
Mussolini* bien que 1 Italie soit mainte- 
nani ime irès grande putasante. et mò 
me* k ce qu'on dii, un empire, c ast qut 
l ' Allemagne, si réduite qu'elle ait étè 
par 3 a di rivière guerre represso te ciani 
ir monde ime force plus considérabH!, 
moins atMiessous de ses inflnies i>rèt n- 
Lutiti, que rilaJie de Mussolini ji. \P< 49) 

L'actuelle morale allemande se ré¬ 
sumé en un seul mot : le racisme* 
dont le livre sacrò est Touvraga 
d'Adolphe Hitler : Metn Kampì 

« La rellgìon du racisme est le e ulte 
de lui-raéme : sa morale consiste à n*fin 
avolr p& Lindividq qui praiiqueralt 
rette reJìgkm et cet Le morale pour sun 
compie persounel serali quailliò d* ban¬ 
dii ». (P, 55), 
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D H où iì réti ulte que le bau dittarne 
itit Hess enee mème du Reìch hiilé- 
vériiMble n-alité de rìen. Cc ciubn apprend maintenaril 

mlllarlser avec la plété germanlque 
k la jeima géuération* c'es! una sur- 
te d Statuire sa iute, destlnée à la fa- 
et allemande, deputa Lépoque prò- 
bis Loriquo j USCj II’Sci. 
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i-titim j»; fjm [Milane la vo- 
cornine rini eli igH ire », « qui 
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d ailleurs, hi eri 
unlforiutaation des 
pai la commuuion 


« Ebe ! smonto Iva ut, hi pìòté àlln 
manda ! Si tous ks peuples uvàianl la 
mème souti cì*' t ur redigion prahtatori- 
qur, on vamul biciitòl refleurir par tout 
1 anthropophogic riLualle*.. » tP, 6SU 

Nous savons tous par ailìcurs 
qubn ne peut Jhistoriquement parler 
ir race allemande, ni cì aucime rare 
de nutre ctmtìneiit à Tòt ai pur. tous 
Irti prupl-s d'Euronr étant Curtati¬ 
ti ulti d élòments dispaiateti fori mé- 
langéa dans les dUférents pays. 

<( Le r:idsrne. qui a Inventò la race 
allemande atln df la conatrulre, a jja- 
j-Hi tatn.cn t iiivc-mé Ui rara juive a fin de 


pouvant se dèi aire du Pape... le gardi\ 
en disposanr da riuiiuence pontificale 
dans rintérat de sa oropj c* polltìque » 
IP. 98J 

Que caci ouvre les yeux aux trop 
crédules cathollques 1 Ne se sont-ils 
snicèrement réjouta du Concordai, 
cornine d'im acte de haute sagessc 
politlque, me I tant fin à un état de 
choses intenables pour le pontile ? 
Pirlons pluLòt d'habileté polltìque 
tquoique à co urte vue) de la part 
dii dfetateur, Qunnt au Pape, Il fut 
jùiié t au vral sens du mot, en ce qui 
cincerile l actlon quii pensait se ré¬ 
ti :r ver sur les t orces re ligieuses du 
pays, sur Ics associations et orga- 
nlsations dépendant de son auto¬ 
rità, Pie XI s'en resse n tlt 

« esquissa une belle resistente, pubi sa 
mème une Encycllque sensationnelle 
i.Von fibbiniao bisogno,*. 30 juiUet 1931). 
Mais il ne tarda pas à capì lutar, et 
l'impossibillté à souteiiir la lutto appa- 
ralssait déjà gii ce que ta sermóni fas¬ 
ciste e tali amorisé moyennant des res- 
(Xl eli oliti militatati ». ip. 101). « Désor- 
inais* Pie XI éiaìt dans la main de 
M u.StiO Uni... 'lì fauti si gna k: r 1 a di se rè- 
: - abdica Lion de la Papaulé entro les 
mains du dieta Leur fasciste comma un 
f ui insigne danti la crise 7?ioodiale du 
temps p résent », tP. 102). 

Allons donc ! Mais c'etit le fait ca¬ 
pitai, de volt le soi-dìsant représen- 
tànt de Dieu sur terre* marcher la 
main dans la main avec un tei scé- 
iérat 3 Sans doute a-t-il ac compii 

in pectore l'abdica tion suprème 
vis-à-vis de la d oc trine clirétJenne. 
Cai. il n'est pas sans s T ètre apexgu 
que : 

a Hitler et Mussolini.,: conscicmmeni 
ou Lnconsc lemme ili. dé fieni l'un et Tall¬ 
ire la morate li urna ine La morale hu- 
maìne concia mne maXntenant la guerre, 
et tieni tati nations de proie pour enne- 
mi' > de Muimanué. Ita soni aitati! bini 
! ui et l'aliire, et rette Ibis très cons- 
cieUiment, en contradlction avec Fesprit 
ehHtlen, qu’ils répudieut hautemeni », 
iP, 103 ) « En i evali che, elle ila Pa pati¬ 
te i stasi assoclée ou verte meni*,* à leur 
canpagne contro le communisme russe 
Au fond, pour Mussolini et poitr Hitler, 
il sagit de bien autre chose qiu l& com- 
muiisme... le danger communlstc est 
un paravent commode eli-rr: ■■ tacitici 
pei^cnt se dissi mulei Loutes ics ambì- 
iìgis. Hitler, qui abomina la cathQlicis- 
meen Allemagne, compie bien utillser à 
ses propres fina Mussolini lui-raéme 
avir son pape il alien. Ceri sotl. dit pour 
ccl tirar la posi tion piu lui sin gii li è re de 
Pie XI dans la fi aire espagnota » 

[\ 104a 

le l aveu mème cTim des leurs* 
nous savons que la guerre civile en 
Es pigne est le fait des conterr à- 
letrs et des cafholiques* 

« Sur ccttc tentativo réactlonnalre 
dais le plus bas sens du raoL, les deux 
dicutures.,. ava tant pensa prenci re una 
hyiothcqne sa nauti' non contro la 
Rli^te soviétique, :nais contre certa!n^* 
cléiUK raUe votalo a da rEspagne cloni je 
taihì le noni ; c’est a cet i e imitative 
1 nqia Ufià i v ine 3 f * pape I- 1 1 - ■ X i don¬ 
na sa benedici :cm* Putir Justifler Feti- 
rrfbrtae di va ut rapini on mondiale,. 
l'oi a Jraagiua un vaste mythe de conà- 
pUttlon communiste pour détrulre en 


Espagne le cmholisc isme et y insta il er, 
à txavecs Lu li ics sorteti d atommaiions 
et d a itoci Las commi ses eoi u re ta reli- 
gion, uno Bcpublique soviétique : par 
laquelle serali menacce celle ma gmli¬ 
ti ue Livi Llsii tion occidentale doni, cernirne 
cime un saiL* V Allemagne mi ieri enne et 
ritulle musso Untatine som les seules 
aulhentiquib henlières et Ics gardien- 
nes iiicorruptibtas ». tP, 107-106;. 

Et dono le Pape, qui trenipe dans 
cette conspira tion au lieti de la ciò- 
savotier à grands eris* veut se taire 
« le che! a ime veri La Die croitiade. sani 
qu on ne songe plus a prò Lager Je l'hns- 
l musmè contro risia m envanissaut ; 
Fon veut. en brandissant eomme un 
e tenda rd \*i xiction crea e par les rebei- 
n\> espusi iota el leurs proti cieurs. pour 
eamoatiii- leur eatreprise* souiever une 
moine de l'Luropt conile l‘autre, Le 
manine qui reconuuande avec Umi d'ms- 
taixcc celie hutstie croisade, n'est pas ta 
tiuecetiseur a Uruum li ei d'XtinOcaut 
iU, e est raminotiicr de la tres peu stim- 
te campagne conire le soi-aisaiu perii 
oolcncvique » F. HO). 

imposti ili le tic sui v re F auto-ut* au 
in» «yen tic* hi ali oiis, au couis da ce 
proce^ sur ia guerre a isspagnc, Une 
cnoae loiìu iois est k re lenir : à sa- 
voir que lepiscopat espagnol sln- 
quiettx., do co que ics eiiiants dout 
on organile le sauvetage sant con¬ 
iati a n impurte qui, a des ìamllles 
ou de:? cuaeyes qui ne ics instruì- 
ronL pas uans ics doctrmes de 1 Egli¬ 
se ! ( 

Auitiì. deve loppe Imisy, ces disUngUés 
prclais lìeimciu a ce qu ou enseigne un 
non caveemsme uux euiaius ctoni, ita 
ioni cupieutiEmem miimuler les pereti 
et ics inarati pur Franco ci ses grauos 
proiccteurs. La couse lance des éveques 
espagnojs est cruna moiaiue bien etrati- 

; Oisoas* prò i on dama m immorale. Au 
pomi de ciimt ventarne moralilc. 
le rupe cita borei, ai uvee ira les f* uqi.es 
l spagiioiti.., uuniient du crtar a lous : 

« Arreiez ! » lis se som ftu IS les a tieniti 
u ics auxhiaues de t exicrminaciom fi 
ce sera leur cuncuimnauon elevata Filisi 
toire ». cP. 123). 

ino us voiei au « mystóre $ de la 
non-miei venLion ; nous volci a la 
K iissie so vie li que* à la grande expé- 
lienee qu ene represente, duu sor¬ 
tila eeries queique cause de proli ca¬ 
ble pour i humainté : surtoui si FU. 
K. fcì. S. compieiid qu ii lui fuut 
comotar la lacune de i educa don par 
ene aonnée a ses nimions a liommes. 
Mais coniuient resumcr le tout ? 
itenvoyuns le lecteur a ce Xlvre si 
aense ue taits, si ricne de documen¬ 
ta non* ou eliaci ue hìol vaut son pe- 
tiant d or. Le cnapnre sur la Kussié 
nous èciaire davantage le pourquoi 
de la polltìque antlcommuniste du 
Vatican, Dèja nous avions vu, a pr^ - 
pos de i Aiiemagne, 1 ìliogisme cathu- 
nque ; nous savons que Pie XI ìgno- 
re offìcietlement que « M e ìn 
Kampf » est la Bible du peuple alle- 
maiid ; qu ii ne desespere pas de 
convenir à soi les racistes : enfili, 
qu il iiournt la cuiimere que la coaii- 
non des régimes totaiiiatres, avec la 
benédictlon pontificale, pourra dé- 
truiie à jamata ie commumsme et 
ses alìles* Au fond, Pie XI est ie dic¬ 
iate ur du cathoiLetame : en s allìant 
avec Hitler et Mussolini 11 escompie 
par avance la chute de la dictuture 
soviétique* sul vie par la cufholisa- 
tion de cet immense peuple qu elle 
régit* S’agìt-11 de religion ? Une 
p Lassane e vr a imeni spirititene de- 
vraìt ótre auAdessus de tonte polìtr 
que* 

Les limites de cet écrit ne nous 
jlanpel i un[ pati d aiitrer dan^ ic^ dò- 
tails du chapitre consacre à € La 
science et la morale - t Extrèmement 
intéressant d'un bout à Fautre, il 
prend fin sur la plus bienveillante r 
la plus brillante des controverseti ; 
celle entra M. Loisy et son collègue 
du Collège de Franca* M. Paul Lan- 
gevin* 

* 

it + 

L educaiìon humalne. Pònétrée 
qu'elle est d'amour, de la nécessité 
de 1 1 amotu 1 - dé vouement s'exercant 
du haut en bas de FécheJle sociale* 
celle deuxième parile forme le vrai 
ccjeur de Fceuvre. 

Aucuue vìe cullectlve n'est postii- 
ble sans un minimum de morali té, 
fùt-ée chez les sauvages : et corn¬ 
ine, au fond de 1 inorarne, morale et 
religion ont une source unique* force 
nous est. de conciare que pour insti- 
tuer la véritable morale il nous faut 
donner un sens religieux à la vie. 
Que Ics scoptiques et les ìncréduìes 
ne scarta si pus. Les Italiens, au sur¬ 
plus, connaìssent depiliti longtemps 
cotte grande parole : Ita Font appre¬ 
se sur les genoux de leurs pères. 
en épelant Ics écrits de colui qui fut 
l a pòire du Risorgimento, L Italie 
ae lue Ile serali-eIle tombée sì bas. si 
les génératìons nouvelles n 1 ava tant 
pus oubllé Fenseignement de Mazzi¬ 
ni 7 $ La vita è missione >. Cerles t 
Nous sommes Ics mìsslonnaìres de 
Fldéal. La Volonté souveraine est 
in commensura ble a nutre petit esse. 
Mais si nous descendons en nous- 
mème, sans fori ante ri e cornine sans 
préj ugé* r* o us som m es fore és de c<>n - 
venir que bon nombre d'actìons Lu¬ 
mai ne s dépassent le sens qu’on a 
a cc ou fumé de leur donner : donc, 
leur mobile nous demente ignorò, 
supérieur à nos rataons terr&stres* 
bien que dans la plus rigoureuse lo- 
- gique avec Ics développementti de la 
destinée humalne et coopérant d ces 
rìévoloppements. L ‘explica tion se leu- 
tifique du monde nous renseigne sur 
le commeni des choses, leur polir¬ 
ti noi nous échappe. Malgré les ror- 
tnidables progrès de la conn a iss an¬ 
ce* notiti en sommes encore r sur ce 
point* au dit u ineonnu de Socrate. 
Mais de ce dleu inconnu un esprit 
se degagé, qui anime chaque pièce 
de l’unlvers et nous penò tre, nous, 
les lnfiniment petlt&* Cet Esprit snu- 
tient Ics eourages défaUlants : cet 


Esprit engagé Fliomme à choislr 
dans .a mtaère les durs chemlns de 

I ' exli piu tòt que de s'avilir dans le 
servale ; cet Esprit encourage la ré- 
sitit Lince de ceux qui lutieni pour la 
just ice et l'amour. Et bien ! trav^il- 
lons à renare percepirle à la plu- 
part cene voix de 1 Esprit que les 
meìlleurs, senta, entendem maintc¬ 
nant : travaillons A renare plus sen¬ 
tì ibleti les liommes aux secret es i net¬ 
tai ums de catte voix. 

« L’ obici dune éducation nolana le 
n’est pas de ai esser les individua à la 
profession d’un systèrne tarme, ou sarai! 
con tenue lume veri té — eomme sy 
cxercent les régnnes totaiitaires. k la 
houle et au detrimeni de l humamLé - 
mais de former des eonsciences vral* 
uient liumauK's, iiyant le senumem sin- 
evrv du deVoir, de Fobligaiion morale* 
i cst-à-dire ime consci enee lepugnauL à 
Louicti les ìoi mas de Fégoisme, tioU in¬ 
dividuai, soit laminai, soit social* suit 
natìonal » tP. 2tì5). 

Voyez d’ailtaurs cornine les hora- 
mas aniniès par i’Etiprit se rencon- 
trent ou se completent dans leurs 
cxperiences rcilóchìi's. Judts, Carlo 
Beaseli! écrivatt : ^ La li ber té com- 
mence par Féducation de l'homma 
ci se rèalise par le trìomphe d un 
J % E ; 1 1 i.l Jitiinmt's libivi ut ug nix du 
Lini d ii bruti il é'gau\ da 

droUsei dedavoìis, uaEtai mila li- 

bcJ'tè ila ab a r un aSl Ui condii ion el ta 

I I ni il q da la liberta de tons ». Ivi encu- 
j u; .. l] sera Lueessuire de fa irò Lippe!) 
luut d'aburd aux idéaux moraux 
On la sent donc partout la nécessité 
cFu:i ordre inorai. Hler ertCore, au 
Congrès de FUnioii des Eaces, le pré~ 
sì dent proclamali en ces termes le 
but de la LIgue Internationale con¬ 
tre ta racisme et l’antlsémitlsme t 
(il faut) « faire en sorte que tous 
ies liommes, quelle que soit leur 
confession, quelle que soit leur ori¬ 
gine. soient irères pour cròer une 
lì uni ani té meiOeure, falle de com- 
préhensìon mutuelle* de tolérance et 
de liberti >. Le grand obstacle, c’est 
qu’on n’est pas fixé sur les moyens 
à suìvre, de manière que les efforts, 
demeurant désordonnès, ne se som¬ 
merti pas. 

Pour M. Loisy, le seni chemin est 
de fonder la morale sur la religion. 
Entendez cecl : non les religione , 
mères des guerres relìgieuses, dèli- 
gurées par ics superstitions. Immobi- 
lisées par le dogme, souvent prison- 
nières d’un gardlen sol-dlsant in- 
faìllible, que sa prétendue infaiìllbi- 
llté trans forme en despote : si bien 
la religion tout court* la religion de 
FEsprit. Polnt d’hypothétique è ter¬ 
ni té* leurre décevant qui fausse les 
conscìcTices 

<t La vie présente... est le lieu capitai 
de notre existence. C’est rette vie, par- 
Licipation ac Uve k Féternitè* quii faut 
cmioblir et perfeclLonher. C'est au seìn 
clu monde vivant qn’est le principe de 
toute vie, la source de la vie spiriLuelle, 
et ta véritable fondemem de la moraliic, 
la commumoiì k !‘esprit d amour pour 
Jc tra vali, pour le combat* pour le sa¬ 
crifico, pour la jota dans le mionce- 
meni. Notrc ròta est joué quand nous 
rentrenti por la inori dans léterncl 
mystère. C’est dans hi concentra tion de 
nos espoirs, eie no tre volonté, de nos 
olfùrts f>ouj la rénova tion* Ja transfer- 
ma tion, Favaneement de la vie spiri luci¬ 
le on ce monde, qu'est ta prix de notre 
exiaLence* ausai ta mèrito duratole, la ré- 
compense intime et vraie de notre ac¬ 
tion ». iP, 25a). 

a Le pian ideal de la moralité humai¬ 
no est lo rasti empierne ni de lous les 
membres de notre espèce en un commuti 
Service de fra terni té spi ri tuoi le, FEsprit 
penetrimi, assouplissant, laciiitant tou- 
tes les relations qui som impUquées 
dans ta commerce de la vie i marna Lio¬ 
nate, Les plus avaneés i)istruironL. prc^ 
tègeront tas plus retardatalres es sin- 
tardiront d'exploìter leur infirmlté. Sì 
Fon y mei qudque Donne volonté, il y 
aura pour trnis de la place au soleil. ei 
du tra vali, el du pain, et la paix ». iP. 
203). 

« La seule religion qui soit proporlo li¬ 
nce aux besoms de l’humanité non vel¬ 
ie est la religion du pur amour, Car le 
de vouement doni se peut satisfalle la 
religion da Fliumanité n est pas un dé- 
mem mesuré. c’est le don de soi. et un 
don sans réses ve a FceutTO de l’humjni- 
tè ». (P. 29ta. 

S’unirout-Us enfln, les liommes, 
dans cettc forme su per leu re de re li¬ 
gi un ? Ou bien eraindront-ils les 
obligatlons, ta renoncement de sol* 
le sacrlfice QiFelle impose ? 

« Ne voyons-nous pas des masseti , sé- 
duHes par des myihes rétrogrades ou 
peu ékvés* su somnettre à un règnna 
dont les siicrifices déconceritniient fort 
lag gens rflisonnables qui n'ont pati su¬ 
bì le mème cuurainement ? Les fervente 
da Mutar, da Mussolini. <ta Sta line, ac- 
ceptent tout cn vite d'un bien futur.. 
Il n’y a donc pas à dire qua la disci¬ 
pline de 1 1 a mour-d évouement... rebute- 
rait ìes hoinmes par scs exigences ; elle 
tas séduirait plufbf par son élévatìuu* à 
condition d’élre compri.se Là es v au 
fonti* la vraie* la seule difacuite, sur- 
montable, avec ta temps. » (f 31D- 
311 ' 

Nous ; i vons des heures solennrlles. 
mi st‘ Joue la venir du genre bum am..* 
Il faut bit tire Ju mppel de Fhumanlté. A 
chacun, on co u •elenca, de prenci re ses 
responsabili ics ». lEpìì agile, p, 357 .) 

Face au perii, battoliti ta rappel de 
rhumanité. 

M. SOSTROva. 


1 \1 1 rt - i I tu>y Fa l'Le morale 

«111 teiupti jprésent et Féducàtion ìiiuti ai + 

ha (Farli. Xuui rv-nuUjb: u 1937,) 

1 


par 


ita jo Limai usi cxéCULé 
des oiivrlers syndiqués 


SS 

tefrefe t’ f v 


Le g'ta.Lht Marcel CllARTRAÌr 

imprimerle Centrale de la Pregia 
66. me J.-J,-Rousseau, Paris {!* ) 
E DUB01S, Lmprlmeur, 




























































































